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Continuano le polemiche dopo la bocciatura “politica” della
mozione per l’istituzione dei parcheggi rosa presentata
all’ultimo consiglio comunale dai consiglieri dell’opposizio-
ne di centrodestra. Ieri abbiamo dato spazio ai consiglieri
Anna Lisa Belardinelli e Luigino Bucchi, ora torniamo sul
rovente argomento con un’intervista al consigliere Gianluca
Paolacci. Questa volta Paolacci non usa mezzi termini per
puntare il dito contro le scelte dell’Amministrazione del
Sindaco Elena Gubetti.
Consigliere Paolacci cosa pensa di questa atto di civiltà
negato?
“L’altra sera l’hanno fatta davvero grossa. Hanno bocciato
una mozione a favore delle donne incinte per fare un dispet-
to all’opposizione. Sono usciti allo scoperto per l’ennesima
volta. Sono solo capaci di fare slogan e annunci pirotecnici
sui social. Poi all’atto pratico hanno bocciato i parcheggi
rosa. Tra l’altro c’è una legge che li regola. Davvero imbaraz-
zanti, ma cosa più grave è che mettono in imbarazzo una
Città intera ed i loro cittadini al cospetto di altre realtà. Ma
le donne che hanno votato contro come si sono sentite il
giorno dopo? Hanno, forse, eseguito un’indicazione, ma
conoscendo la loro natura di brave persone non penso che
siano state proprio tranquille. Hanno fatto vergognare una
città intera. Si ravvedano!”.

Intervista al consigliere comunale

No parcheggi rosa
Paolacci non ci sta

“Ravvedetevi!”
“A Cerveteri l’Amministrazione degli slogan”

Abusi, violenze, morti e spa-
rizioni. Il 2023, in Italia, si sta
delineando sempre di più
come l’anno nero dei bambi-
ni. Dallo stupro di Caivano
al rapimento della piccola
Kata, fino ad arrivare all’in-
cidente dello scorso sabato,
quando la piccola Laura
Origliasso, 5 anni, è morta
arsa viva nell’auto dei geni-
tori, colpita dallo schianto
dell’aereo delle Frecce
Tricolori a Torino.

Carabinieri, blitz al Quarticciolo
Controllo straordinario anche a Centocelle: il bilancio è di tre

persone arrestate, 5 denunciate e 8 sanzionate amministrativamente
Per tutto il pomeriggio di ieri,
i Carabinieri della Compagnia
di Roma Casilina hanno effet-
tuato un servizio di controllo
straordinario nei quartieri
Quarticciolo e Centocelle, con
l’ausilio dei Carabinieri del
Nucleo Radiomobile, del NAS
di Roma e del Nucleo Cinofili
di Santa Maria di Galeria. Il
bilancio è di 3 persona arresta-
te, altre 5 denunciate e 8 san-
zionate amministrativamente.

Rapporto Aria Pulita per Roma 2023
Nelle 13 centraline della Capitale superati i limiti europei per media annua di PM10, PM2,5 e NO2 

A Roma, in Piazza del
Campidoglio, Legambiente ha
presentato il Rapporto Roma
ARIA PULITA PER ROMA
2023 in occasione della
Settimana Europea per la
Mobilità. Nel Rapporto l’asso-
ciazione ambientalista torna a
fare il punto sui progetti
necessari e le scelte politiche
per la riqualificazione della
qualità dell’aria nella Capitale.
Nuovi tram, prolungamenti

delle Metro, elettrificazione
della flotta dei bus di superfi-
cie, interventi strutturali alla
rete ferroviaria, nuove stazio-
ni, chiusura dell’Anello ferro-
viario, sharing mobility,
nuova Fascia Verde verso la
Congestion Charghe di tutto il
centro, realizzazione di GRAB
e ciclabili su ogni arteria stra-
dale. Tutto questo e tanto altro
è quanto l’associazione
ambientalista è tornata a rac-

contare nel suo rapporto con il
quale pone la sfida della mobi-
lità sostenibile per abbattere
anche l’enorme numero di
incidenti e vittime della strada
e per restituire la città a alle
persone. “La nostra città potrà
cambiare e in meglio solo se
sarà una priorità totale quella
della mobilità sostenibile -
dichiara Amedeo Trolese di
Legambiente Lazio che ha
curato la realizzazione del

rapporto - togliendo spazio al
dominio fisico e culturale delle
auto vetture private negli spo-
stamenti, e restituendo la città
alle persone. Ci serve la
modernità di tante nuove linee
tranviarie, anche più di quelle
previste con i fondi PNRR, i
prolungamenti di tutte le
metro come si attende ormai
da decenni”.

Abusi, violenze e sparizioni
L’anno nero dei bambini

Aumenta ogni anno il numero dei reati nei confronti dei minori

Dallo stupro di Caivano al rapimento della piccola Kata, fino ad arrivare
all’incidente delle Frecce Tricolori con la morte di Laura Origliasso di 5 anni
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La DMO Borghi Etruschi ha sede in Cerveteri (RM) ed ha tra le
finalità la promozione turistica e la valorizzazione del patrimo-
nio culturale, artistico ed ambientale, su 44 comuni del Lazio,
dislocati sul litorale, Tuscia e Maremma Laziale. La DMO è nata
grazie ad un avviso pubblico vinto con Regione Lazio lo scorso
novembre ed oggi siamo una associazione mista con personalità
giuridica ed Ente del Terzo Settore; tra i nostri partner, abbiamo
l’onore ed il privilegio di ospitare il Comune di Fiumicino, il
Parco di Veio, ed alcuni Istituti scolastici di Ladispoli e
Civitavecchia, la Direzione Regionale dei Musei del Lazio ed il
prestigioso Museo Etrusco Villa Giulia di Roma.

GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO
CON LA “DMO BORGHI ETRUSCHI” 



In concorso tra loro sarebbero stati
responsabili di oltre 1000 episodi di
spaccio di sostanza stupefacenti a
Rieti tra dicembre 2020 e lo scorso
mese di agosto. Manette dei cc del
Radiomobile del capoluogo sabino e
della Finanza (Nucleo polizia econo-
mico finanziaria) a due stranieri
domiciliati nel capoluogo sabino.
Ordinanza eseguita direttamente in
carcere dove i due erano già ristretti.
A febbraio i carabinieri, nel corso di
apposito servizio finalizzato alla pre-
venzione di furti nel centro storico,
avevano fermato uno dei due soggetti
dopo averlo notato mentre vi si aggi-
rava con fare sospetto. Sottoposto ad
immediata perquisizione personale,
egli veniva trovato in possesso di sei
dosi di cocaina dal peso complessivo
di circa 6 grammi e di una dose di
hashish. Estesa la perquisizione anche
all’interno del domicilio del predetto,
venivano rinvenuti altro hashish e la

somma in contanti di quasi 47.000,00
Euro, occultati all’interno di una
borsa, poi sottoposti a sequestro in
quanto ritenuti diretto provento del-
l’attività di spaccio. Già in tale circo-
stanza, il soggetto veniva dichiarato in
stato di arresto e, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, condotto
presso la sua abitazione ove veniva
sottoposto agli arresti domiciliari. Le
successive attività di osservazione
condotte nei confronti dello stesso
consentivano di documentare diversi
episodi in cui egli violava il regime
restrittivo a cui era stato sottoposto,

motivo per cui veniva nuovamente
arrestato e condotto in carcere.
Parallelamente anche il Comando
Provinciale della Guardia di Finanza
di Rieti sviluppava attività investigati-
va, inerente il traffico di sostanze stu-
pefacenti nel capoluogo, consentendo
di trarre in arresto una seconda perso-
na (anch’essa destinataria dell’odierna
misura) per esser stata trovata, nel
mese di aprile 2023, nel corso di un
controllo, in possesso di circa 130
grammi di cocaina. La successiva per-
quisizione domiciliare consentiva di
rinvenire altro stupefacente e la

somma in contanti di più di 51.000,00
Euro. Anche in questa circostanza, il
soggetto veniva posto agli arresti
domiciliari, nel corso dei quali, a
seguito di varie documentate viola-
zioni degli obblighi imposti, l’uomo
veniva condotto presso la locale Casa
Circondariale. Gli accertamenti effet-
tuati sul conto di entrambi i soggetti
hanno successivamente consentito di
ricostruire l’attività illecita inerente lo
spaccio di sostanze stupefacenti che
sarebbe stata messa in atto dai due
prima dell’avvenuto arresto consen-
tendo loro un guadagno stimato di

oltre 200.000,00 Euro. Le indagini
patrimoniali eseguite dalle Fiamme
Gialle reatine permettevano, infatti, di
verificare che i due indagati dispone-
vano di un patrimonio sproporziona-
to rispetto ai redditi dichiarati ed alle
attività economiche possedute. Tra
queste un appartamento a Rieti, di
proprietà di uno degli indagati, poi
sottoposto a sequestro in virtù del
fatto che l’uomo, interpellato a riguar-
do, non forniva elementi utili a giusti-
ficare la provenienza lecita delle risor-
se finanziarie con le quali lo aveva
acquistato. Tenuto conto dei gravi
indizi di colpevolezza raccolti a carico
degli odierni arrestati, veniva emesso
dall’Ufficio del Giudice per le
Indagini Preliminari del locale
Tribunale, su richiesta della Procura
della Repubblica, il provvedimento
cautelare che gli veniva notificato
direttamente in carcere dove si trova-
vano già ristretti.

Abusi, violenze, morti e sparizio-
ni. Il 2023, in Italia, si sta delinean-
do sempre di più come l’anno
nero dei bambini. Dallo stupro di
Caivano al rapimento della picco-
la Kata, fino ad arrivare all’inci-
dente dello scorso sabato, quando
la piccola Laura Origliasso, 5 anni,
è morta arsa viva nell’auto dei
genitori, colpita dallo schianto
dell’aereo delle Frecce Tricolori a
Torino. L’ultima di una serie di
tragedie che ha visto protagonista
un minore, nei confronti dei quali,
il numero dei reati, ha superato
nel 2021 i 6mila casi in Italia. Un
dato mai raggiunto negli anni pre-
cedenti e che, secondo i numeri
elaborati dal Servizio analisi cri-
minale della direzione centrale
Polizia criminale del dipartimento
della Pubblica Sicurezza, disponi-
bili sul sito del Viminale, ha regi-
strato nel 2022 un incremento
dell’8% rispetto al 2020 (5.789 casi)
e dell’89% dal 2004 (3.311 casi).

Gli ultimi casi
Il 28 maggio 2023, Adamo Malik,
di appena tre anni, è stato trovato
morto annegato in una piscina in
zona Villa De Sanctis-Centocelle,

a Roma. I genitori hanno denun-
ciato la mancanza delle grate di
protezione della vasca. Il 7 giugno
2023, una bambina di 11 mesi è
stata trovata morta in auto a
Roma, in zona Cecchignola. La
piccola sarebbe stata dimenticata
in macchina dal papà, che avrebbe
dovuto accompagnarla al nido,
dove però non è mai arrivata. Il 10
giugno 2023 la piccola Kata
Alvarez, cinque anni, è stata rapi-
ta dall’ex hotel Astor di Firenze.
Da tre mesi, della bimba peruvia-
na non si hanno più notizie: la
Procura di Firenze ha iscritto nel
registro degli indagati cinque per-
sone, tra le quali due zii della
bambina, uno paterno (Edgar
Marlon Chicclo Romero) e uno
materno (Abel Argenis Alvarez
Vasquez, per tutti conosciuto
come Dominique). Il 24 aprile
2023, a Fiumicino, un bambino di
9 anni ha rischiato di essere rapito:
il piccolo ha raccontato di essere
stato strattonato da un uomo che
avrebbe tentato di caricarlo in
auto mentre stava giocando nel
vialetto di casa. Il 22 maggio 2023,
in piazza Gae Aulenti a Milano,
un papà è riuscito a sventare il

tentato rapimento del suo bimbo
di due anni, da parte di una
22enne di origini marocchine con
problemi psichiatrici. Il 14 giugno
2023 Manuel Proietti, 5 anni, è
morto a nell’incidente di
Casalpalocco a Roma che ha coin-
volto il Suv Lamborghini degli
youtuber TheBorderline (impe-
gnati in una challenge: 50 ore a
bordo dell’auto senza mai scende-
re) e la Smart guidata dalla sua
mamma. Il 27 giugno 2023 Isabel,
sette anni, è stata travolta e uccisa
da un’onda a Lido di Classe
(Ravenna) mentre giocava a pochi
metri dalla spiaggia: la tragedia
avvenuta davanti agli occhi del
papà Enzo e del cuginetto. Circa
due settimane dopo, il 6 luglio
2023, a Gragnano (Napoli) Serena,
8 anni, è morta dopo essere cadu-
ta da una moto sulla quale viag-
giava senza casco con due adulti:
una ragazza che lavorava come
commessa nel negozio dei genito-
ri della bimba e il fidanzato di lei,
che era alla guida. La piccola si
sarebbe rialzata subito dopo la
caduta per poi stramazzare al
suolo all’improvviso. Il 17 agosto
2023 il piccolo Stephan Bakanev,

di otto anni è stato risucchiato
dallo scarico di una piscina alle
Terme di Cretone, tra Palombara
Sabina e Passo Corese in provin-
cia di Roma. A nulla sono valsi i
tentativi di salvataggio: il bambi-
no è deceduto di fronte agli occhi
attoniti della famiglia. Un inciden-
te che per certi versi richiama alla
mente quello del 19 giugno 2019,
quando Edoardo Bassani, 4 anni,
è affogato nella piscina ‘Laguna
del Sol’ di Mirabeach, il parco
acquatico di Mirabilandia. Il 2 set-
tembre 2023 Aurora, 45 giorni
appena, è stata trovata senza vita
dai genitori a Santa Maria a Vico
(Caserta). Sul corpo della piccola
rinvenuti segni di ustioni ed
ecchimosi, particolare che aveva
fatto ipotizzare dei maltrattamen-
ti, poi smentiti. L’11 settembre
2023 Bilal Kurtesi, diciotto mesi
appena, è stato travolto e ucciso
da un auto a Portogruaro, in pro-
vincia di Venezia. Secondo gli
ultimi sviluppi emersi dalle inda-
gini, ad ammazzare il piccolo
sarebbe stato un parente, in segui-
to ad una manovra errata fatta con
l’auto di famiglia. Il 16 settembre
2023 Laura Origliasso, 5 anni, è

morta a San Francesco al Campo,
nei pressi dell’aeroporto di Torino
Caselle. Un velivolo delle Frecce
Tricolori, in fase di decollo, è pre-
cipitato e, nello schianto, ha coin-
volto l’auto sulla quale viaggiava-
no il papà, la mamma, e il fratelli-
no dodicenne di Laura: tutti sono
rimasti feriti, la bimba ha perso la
vita. Oltre alle morti tragiche, que-
st’anno sono stati registrati molti
casi di abusi nei confronti di
minori. A inizio luglio di que-
st’anno, due cuginette di 11 e 12
anni sono state violentate da un
gruppo di adolescenti: sei ragazzi,
quasi tutti minori. Il branco le ha
portate con l’inganno in un capan-
none isolato nel Parco Verde di
Caivano, dove hanno abusato di
loro a turno. Nello stesso quartie-
re, nel 2014, era morta Fortuna
Loffredo, di 6 anni: violentata e
poi fatta cadere dall’ottavo piano
del palazzo in cui abitava. 
Il 24 maggio 2023, a Bologna, un

uomo è stato arrestato per aver
compiuto abusi sessuali nei con-
fronti della nipote, una bimba di 7
anni: a scoprirlo e a denunciarlo è
stata la madre della bimba. 
Il 2 marzo 2023 un uomo è stato
denunciato a Fasano (Brindisi),
per violenza sessuale pluriaggra-
vata.  Per quattro anni ha violenta-
to una sua parente, che all’epoca
dei fatti aveva 5 anni: “È il nostro
segreto, non devi dirlo a nessu-
no”, gli avrebbe detto. La vicenda
è venuta alla luce solo 5 anni
dopo.  Di tutti gli abusi commessi
su minori e riportati nel report sul
sito del Viminale, risulta che le vit-
time sono state per il 64% bambi-
ne e ragazze.  Il report, aggiornato
al novembre 2022, mostra anche
come i casi di violenza sessuale di
gruppo siano passati dai 1.838 casi
del 2021 ai 2.196 del 2022, con un
aumento del 19%.

(Fonte Adnkronos)
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Dal rapimento della piccola Kata Alvarez, all’incidente dell’aereo delle Frecce Tricolori 
Abusi, violenze e sparizioni
L’anno nero dei bambini

Droga a Rieti, due arresti
Due stranieri in manette. Lo smercio degli stupefacenti fruttava 200 mila euro
In concorso tra loro sarebbero stati responsabili di oltre 1000 episodi di spaccio

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Il bilancio: tre le persone arrestate e cinque denunciate 
Nuovo blitz dei Carabinieri
al Quarticciolo e Centocelle

Da Napoli a Roma in treno e
poi in taxi fino all’indirizzo
appuntato per di
Castelgandolfo. Ecco la
nuova truffa organizzata ai
danni di un’anziana e sventa-
ta grazie alla prontezza della
78 enne che si è rivolta ad una
vera caserma dell’Arma, per-
mettendo l’arresto di un fan-
tomatico avvocato
Rossi. Il presunto truf-
fatore è stato colto con
le mani nel sacco dopo
aver intascato 2500 euro.
Ora è rinchiuso in carce-
re a Velletri. I
Carabinieri della
Stazione Ville Pontificie e
dell’Aliquota Operativa
della Compagnia di
Castel Gandolfo hanno

arrestato in flagranza un
30enne originario di
Napoli, gravemente indi-
ziato del reato di estor-
sione aggravata in con-
corso ai danni un’anzia-
na donna del posto.
I FATTI - La mattina del
15 settembre scorso, una
78enne, si è recata nella
caserma Carabinieri
“Ville Pontificie” spa-

ventata per aver ricevuto una
strana telefonata da un uomo
che, dopo essersi qualificato
quale Carabiniere in servizio
a Castel Gandolfo, le comuni-
cava che il proprio figlio era
stato coinvolto in un sinistro
stradale, dove era stata inve-
stita una bambina e che, per
evitare il suo arresto, le inti-
mava di consegnare 3.000
euro in contanti ad un avvo-

cato che, di lì a poco, l’avreb-
be raggiunta a casa. 
Acquisita la segnalazione
dell’anziana, i Carabinieri,
dopo averla rassicurata di
essere stata vittima potenzia-
le di una truffa e complimen-
tandosi per aver avuto la
prontezza di rivolgersi ad
una vera caserma, hanno
immediatamente organizzato
un dispositivo di controllo

nei pressi dell’abitazione
della donna dove, poco dopo
è giunto, a bordo di un taxi,
un giovane che, sceso dal vei-
colo, si presentava come
Avvocato Rossi, facendosi
consegnare dall’anziana la
somma contante di 2.500
euro. A consegna avvenuta i
Carabinieri hanno bloccato
l’uomo, restituendo i contanti
all’anziana signora, accertan-
do successivamente che, in
trasferta da Napoli, aveva
raggiunto la Capitale in
treno, prendendo il taxi alla
Stazione FS “Termini” chie-
dendo di essere accompagna-
to all’indirizzo di Castel
Gandolfo e di essere riaccom-
pagnato alla medesima sta-
zione ferroviaria subito dopo.

“Suo figlio ha investito una bimba e rischia il carcere senza tremila euro”

Sventata nuova truffa a un’anziana
In manette un 30enne campano

Per tutto il pomeriggio di ieri, i
Carabinieri della Compagnia di Roma
Casilina hanno effettuato un servizio di
controllo straordinario nei quartieri
Quarticciolo e Centocelle, con l’ausilio
dei Carabinieri del Nucleo
Radiomobile, del NAS di Roma e del
Nucleo Cinofili di Santa Maria di
Galeria. Il bilancio è di 3 persona arre-
state, altre 5 denunciate e 8 sanzionate
amministrativamente. Nello specifico,
un romano di 24 anni, già con prece-
denti, è stato arrestato poiché grave-
mente indiziato dei reati di resistenza e
falsa attestazione ad un pubblico uffi-
ciale sulla propria identità, nonché
rifiuto di fornire indicazioni sulla pro-
pria identità personale e ricettazione. Il
giovane, a bordo di una moto, non si è
fermato all’alt e ha tentato di sottrarsi al
controllo; con lui aveva 8.500 euro in
contanti, avvolti in una pellicola traspa-
rente di cui non ha saputo giustificare il
possesso, rifiutando inizialmente di for-
nire le proprie generalità per poi dichia-
rare un nominativo non corrispondente
alla vera identità personale. Un cittadi-
no del Bangladesh di 42 anni invece, è
stato fermato per un controllo e dagli
accertamenti alla banca dati è risultato
colpito da un ordine di carcerazione
emesso dal tribunale di Ferrara; dovrà

scontare una pena di anni
3 di reclusione per i reati di
omicidio colposo, rapina,
lesioni aggravate, introdu-
zione nello stato e com-
mercio di prodotti con
segni falsi. In largo Mola di
Bari, un cittadino tunisino
di 18 anni è stato arrestato
poiché ha inizialmente
rifiutato di fornire le pro-
prie generalità ai
Carabinieri e successiva-
mente ha fornito nominativi risultati
non corrispondenti alla propria identità
personale. Sempre al Quarticciolo, un
17enne romano, è stato denunciato per
porto di armi od oggetti atti ad offende-
re. I militari nel corso di un controllo
hanno trovato il giovane in possesso di
un coltello a serramanico occultato in
un borsello. A seguito dei controlli
mirati alla circolazione stradale, i
Carabinieri hanno denunciato due per-
sone, un 31enne romeno e un 18enne
originario del viterbese, sorpresi alla
guida di autoveicoli sprovvisti di
patente di guida poiché mai consegui-
ta. Un romano di 41 anni è stato denun-
ciato per ricettazione, poiché è stato tro-
vato in possesso di uno smartphone
che, a seguito di accertamenti più

approfondi-
ti è risultato
oggetto di
furto. 
Infine i
Carabinieri
h a n n o
denuncia-
to un citta-
dino del
Marocco
di 19
anni, risultato sprovvisto del
permesso di soggiorno. I Carabinieri
hanno inoltre sorpreso due persone in
possesso di modici quantitativi di
sostanze stupefacenti per uso personale
e li hanno segnalati alla Prefettura di
Roma, quali assuntori di sostanze stu-

pefacenti. I control-
li agli esercizi commerciali, eseguiti con
i Carabinieri del NAS di Roma, hanno
portato alla sanzione amministrativa al
titolare di un negozio di vicinato, per
violazioni in materia di condizioni igie-

niche dei locali e la titolare di un bar,
per violazioni strutturali dell’esercizio.
Infine sono state elevate 5 contravven-
zioni al codice della strada.
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L’incessante attività di prevenzione della Polizia
di Stato, diretta al contrasto dei reati predatori,
ha portato, in pochi giorni, all’arresto di 2 perso-
ne poiché gravemente indiziate, a vario titolo,
dei reati di rapina e furto e al fermo di indiziato
di delitto di altre 2, poiché gravemente indiziate
del reato di rapina aggravata in concorso. A
seguito di un’indagine lampo, i poliziotti del
commissariato Viminale, hanno sottoposto al
fermo di indiziato di delitto un cittadino libico
di 37 anni e un cittadino tunisino di 25 anni poi-
ché gravemente indiziati del reato di rapina
aggravata in concorso. Nella mattinata del 15
settembre, una pattuglia del commissariato
Viminale è intervenuta in via Amendola in
quanto poco prima un cittadino dello Sri Lanka
era stato rapinato della sua catenina in oro men-
tre stava lavorando presso un Hotel. L’uomo ha
riferito agli agenti intervenuti di essere stato
aggredito da un uomo di colore che era in com-
pagnia di altre due persone. Una volta acquisiti
gli elementi utili dall’intervento della prima pat-
tuglia, gli investigatori, visionando le immagini

di video sorveglianza, hanno riconosciuto i due
uomini che erano insieme al ragazzo che mate-
rialmente aveva aggredito l’uomo, in quanto si
erano resi responsabili di altri eventi analoghi
avvenuti alcuni giorni prima. Nella serata la vit-
tima, convocata in commissariato, ha ricono-
sciuto i due uomini sui quali gli agenti avevano
sospetti, che sono stati poi rintracciati poco dopo
e sottoposti al fermo di indiziato di delitto, con-
validato dall’A.G. che ha disposto per entrambi
la misura della custodia cautelare in carcere.
Sono in corso le ricerche del terzo uomo. Gli
agenti della Sezione Volanti, invece, hanno arre-
stato un cittadino nigeriano di 29 anni poiché
gravemente indiziato del reato di rapina.
L’uomo, poco prima, in via Salaria angolo via

Arno, aveva spintonato una donna anziana di
84 anni, derubandola della catenina in oro che
aveva al collo. I poliziotti giunti prontamente sul
posto, dopo aver ricevuto dalla vittima la descri-
zione del rapinatore, si sono messi sulle sue trac-
ce, notandolo poco dopo in via Regina
Margherita mentre saliva a bordo di un tram. I
poliziotti quindi hanno seguito il tragitto del
tram fino a via Nomentana dove, approfittando
del semaforo rosso, sono riusciti a salire a bordo
e a bloccare il 29enne, che una volta fatto scen-
dere dal mezzo è stato trovato in possesso della
catenina in oro poco prima rubata. Alla fine
degli accertamenti l’uomo è stato arrestato.
Convalidato l’arresto l’A.G. ha disposto per
l’uomo la custodia cautelare in carcere. Infine gli

agenti del commissariato Appio, unitamente
agli uomini del commissariato San Giovanni,
hanno arrestato un uomo italiano di 49 anni poi-
chè gravemente indiziato del reato di rapina.
L’uomo all’interno di un negozio di abbiglia-
mento in via Tuscolana è stato sorpreso mentre
stava asportando alcuni capi d’abbigliamento
dal personale addetto alla sicurezza. Vistosi sco-
perto ha tentato la fuga aggredendo il personale
con calci e pugni, ma è stato bloccato dai poli-
ziotti che erano sopraggiunti sul posto, imme-
diatamente inviati dalla Sala Operativa.
L’operatore di sicurezza ha riferito agli agenti
che l’uomo aveva infilato dei capi di abbiglia-
mento all’interno del suo zaino per poi oltrepas-
sare le casse senza pagare e che a quel punto
aveva aggredito il personale intervenuto. A
seguito di perquisizione sono stati rinvenuti
nello zaino i capi di abbigliamento oltre a un col-
tellino e a due cacciaviti per i quali è stato anche
denunciato in stato di libertà per porto abusivo
di armi ed oggetti atti ad effrazione. L’arresto è
stato convalidato.

Rapina aggravata, quattro persone
nel mirino della Polizia di Stato



I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma, con il sup-
porto dei Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Casilina, hanno arrestato un 31enne di
origini tedesche, ma residente a Roma, poiché gravemente
indiziato dei reati di rapina, resistenza a un pubblico uffi-
ciale e riciclaggio. Nello specifico, la mattina di mercoledì
scorso, in via Prenestina, un’autovettura condotta da un
uomo, non si è fermata all’ALT imposto dalla pattuglia dei
Carabinieri impegnata al controllo della circolazione stra-
dale, così da innescare un breve inseguimento, terminato
solo dopo che l’autovettura in fuga si è scontrata contro
un’auto che procedeva nel senso opposto di marcia, senza
provocare gravi conseguenze. Raggiunto e bloccato dai
militari e da ulteriori verifiche anche per capire la natura
del gesto, i Carabinieri hanno accertato che il 31enne era a
bordo di un’autovettura risultata rubata il 7 settembre scor-
so, che riportava targhe risultate di un altro veicolo. Dai
successivi approfondimenti, i Carabinieri hanno appurato
che l’indagato, lo stesso giorno della denuncia del furto
dell’auto, aveva rapinato una donna in via Torre Maura.
Nella circostanza, il 31enne avrebbe aggredito la vittima,
gli avrebbe strappato una catenina e due bracciali in oro,
per poi darsi alla fuga con l’autovettura rubata condotta da
un complice rimasto ignoto. Per questo motivo, l’uomo è
stato condotto presso la casa circondariale di Regina Coeli
dove il Tribunale di Roma ha convalidato l’arresto e confer-
mata la custodia cautelare in carcere.
Si precisa che il procedimento versa nella fase delle indagi-
ni preliminari, per cui gli indagati devono ritenersi inno-
centi fino ad eventuale sentenza definitiva.

Carabinieri, scappa
su un’auto rubata
e va a sbattere
contro un’altra
macchina in transito
Arrestato un 31enne gravemente
indiaziato dei reati di rapina, resistenza
a un pubblico ufficiale e riciclaggio

“Calderon mi disse ‘ho ammazzato
Diabolik”’. Rina Bussone ha confermato,
in videocollegamento da un sito protetto
con l’aula bunker di Rebibbia davanti ai
giudici della Terza Corte di Assise di
Roma, le accuse al suo ex compagno Raul
Esteban Calderon, imputato per omicidio
volontario aggravato dal metodo mafioso
e detenzione abusiva di armi nel processo
per il delitto di Fabrizio Piscitelli, leader
degli Irriducibili, noto come ‘Diabolik’,
ucciso con un colpo di pistola alla testa il
7 agosto del 2019 nel parco degli
Acquedotti a Roma. La donna, ora sotto-
posta a programma di protezione, ha
ribadito nel processo, rispondendo alle
domande dei pm Mario Palazzi e Rita
Ceraso, le dichiarazioni rese ai magistrati
il 13 dicembre 2021 accusandolo.
“Calderon mi ha detto che per l’omicidio
ha preso 100mila euro in contanti e 4mila
al mese, e che Leandro Bennato aveva
pagato a sue spese e lo aveva fatto perche’
Diabolik stava mandando in giro voci su
di lui come un infame, diceva che ‘Leo era
un infame”’, ha spiegato. “Ho saputo del-
l’omicidio Diabolik dalla tv -ha detto la
donna - Una notizia che ha catturato la
mia attenzione, ho subito pensato che era
stato Calderon. Nove-dieci mesi prima,
non più di un anno prima, era venuto da
noi Leandro Bennato mentre Calderon
era ai domiciliari e quando era andato via
Raul mi aveva detto che Leandro Bennato
voleva uccidere Diabolik e che voleva che
fosse lui a farlo. In quell’occasione gli
dissi che non ero d’accordo, che noi face-
vamo le rapine. Poi Calderon - ha rico-
struito l’ex compagna nel corso dell’esa-
me - è tornato in carcere e non se ne è fatto
nulla ma quando ho sentito la notizia del-
l’omicidio ho subito collegato”. La donna,
con diversi precedenti per rapine a mano
armata e attualmente ai domiciliari, ha
ricostruito il ‘colpo’ messo a segno con
due complici in una gioielleria in zona
Casilina nel 2019 dove oltre ai gioielli
aveva sottratto la pistola, una 9x21, che
era stata estratta dal gioielliere per cerca-
re di opporsi ai rapinatori. “Sono tornata
a casa dopo quella rapina con la mia
pistola, una 7x65, e la 9x21 del gioielliere.
Sul mio pianerottolo abitava la mamma di
un carabiniere che teneva davanti alla

porta delle anfore con dei fiori e lì ho
nascosto le mie ‘bambine’, io le pistole le
chiamavo così - ha spiegato la donna in
videocollegamento - La sera poi mi ha
citofonato Leandro Bennato, che io avevo
conosciuto tramite Calderon, e mi ha
detto che c’era una mia foto, un’immagi-
ne nitida della rapina e mi ha proposto di
andare via la sera stessa ma mi dovevo
organizzare. Lui mi ha detto anche che
aveva un amico in Polizia, a via Genova, e
che aveva saputo da lui l’informazione
della fotografia. Mi ha chiesto anche dove
fossero le pistole e si è portato via la 9x21,
perché era una prova della rapina”.
“Intanto in quei giorni mi era arrivata la
voce, ‘una voce di popolo’, che la vittima
della rapina in gioielleria sapeva che ero
stata io”, ha detto la Bussone che rico-
struendo il suo passato ha sottolineato
come “le donne operative che facevano
rapine in prima linea erano poche”.
Intanto “i due che avevano fatto la rapina
con me non avendo avuto i soldi, dopo
che io mi ero arrabbiata perché avevo
saputo che avevano sottratto un orologio
dal polso del gioielliere, mi avevano fatto
arrivare delle minacce. E così decisi di
andare via, a casa di un’amica che aveva
il marito in carcere e un appartamento
libero al mare”. Leandro Bennato “tenne
con se’ la 9x21 per poco tempo - ha detto

la donna - ho chiamato un amico e ho
chiesto di farmi contattare dicendogli
riportarmi la ‘mia bambina’. La 7x65 si
inceppava spesso e temevo ‘visite’ da
parte di qualcuno”. “Ci siamo visti a cena
io lui e altre due persone e quando mi ha
riaccompagnato a casa mi ha lasciato la
pistola e ho visto che nel caricatore c’era-
no i colpi”, ha spiegato. Uscito dal carcere
“ho raccontato a Calderon della rapina in
gioielleria, delle pistole e gli ho detto
anche che le avevo sotterrato nel giardino
e sulla buca ci avevo messo divanetto di
vimini”. In un primo momento, sentita la
notizia dell’omicidio Piscitelli in televisio-
ne, “non ho fatto nulla - ha raccontato - in
tv dicevano che l’omicidio era stato com-
messo con una 7x65 e mi era sembrato
strano che Calderon potesse aver com-
messo un omicidio con una pistola che si
inceppava. Allora ho sistemato mia figlia
che era in casa con me e sono andata in
giardino e lì ho visto che le pistole non
c’erano”. Allora “sono andata a casa a
Roma dove mi ha aperto Calderon, ero
arrabbiata e gli ho chiesto dove fossero le
‘bambine’ (pistole ndr.) e mi ha risposto
che non c’erano più. Lui poi mi ha porta-
to in camera da letto e mi ha detto ‘ho
ammazzato Diabolik’. Io gli ho chiesto
allora ‘ma lo hai fatto con la 7x65?’ e lui
mi ha risposto no ‘con la 9x21”’.

Omicidio Diabolik, l’ex di Calderon conferma
le accuse: “Raul mi disse l’ho ammazzato”
La donna, adesso sottoposta ad un programma di protezione, è stata ascoltata
in videocollegamento “quando ho sentito la notizia in tv le mie pistole non c’erano più”
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Mobilità, De Santis
e Canale (CR):
“Definanziamento
ciclabile Vigna Murata
Laurentina pessimo spot
per Città dei 15 minuti”

Concluso l’intervento di pulizia
in acrobatica a Ponte Sant’Angelo
Segnalini: “Circa 35mila euro per la pulizia di vegetazione
arbustiva infestante e rimozione della sporcizia.
La manutenzione ordinaria non veniva eseguita dal 2015”

“Nelle giornate dal 28 settembre al
1° ottobre 2023 Atac effettuerà con-
trolli e lavori di manutenzione
necessari e urgenti su alcuni impian-
ti di illuminazione delle gallerie e
linee aeree lungo la B1. In parallelo
verranno revisionati i percorsi loges
delle stazioni per migliorare l’orien-
tamento e la sicurezza delle persone
con disabilità visiva o ipovedenti. Le
quattro stazioni della tratta B1, da
Bologna a Jonio, saranno in quei
giorni servite con un servizio bus,
organizzato con venti navette di
ultima generazione e frequenza a

cinque minuti”: lo annuncia
l’Assessore alla Mobilità di Roma
Capitale, Eugenio Patanè. “Inoltre -
aggiunge Patanè - in previsione del-
l’aumento considerevole dei flussi
che si concentrerà sulla linea B in
occasione della Ryder Cup - la più
importante e prestigiosa manifesta-
zione professionistica mondiale di
golf e il terzo evento sportivo più
seguito al mondo con oltre 270.000
spettatori attesi - che Roma ospiterà
per la prima volta, nei giorni fra il 28
settembre e il 1° ottobre Atac garan-
tirà un servizio metropolitano con

una frequenza di 5 minuti sulla trat-
ta Laurentina-Rebibbia. L’evento, lo
ricordiamo, si svolgerà nel Golf
Club Marco Simone, quadrante a
nord est della città, nel territorio di
Guidonia Montecelio”. “Tali modifi-
che - prosegue Patanè - permette-
ranno una più efficace fruizione del
servizio, in particolare a chi utilizza
la metro quotidianamente per lavo-
ro o studio, evitando possibili inter-
ferenze dei flussi e code all’ingresso,
garantendo a tutti i viaggiatori, per
l’intera tratta servita, una frequenza
media di 5 minuti. Inoltre, nelle

giornate del 29 e 30 settembre l’ini-
zio del servizio sulla tratta
Laurentina-Rebibbia e il servizio
sostitutivo della B1 saranno entram-
bi anticipati alle ore 4.30. Presso le
principali stazioni interessate dal-
l’evento, in particolare Ponte
Mammolo, hub da cui partiranno le
navette verso il Golf Club Marco
Simone - gestite da un operatore pri-
vato individuato dagli organizzatori
della manifestazione - sarà presente
personale Atac a supporto della
clientela, per fornire assistenza e
informazioni”.

Metro B, ancora interventi di manutenzione
L’assessore alla mobilità, Eugenio Patanè: “Modifiche dal 28 settembre al 1° ottobre”

Con un intervento di edilizia
acrobatica su fune, dopo 8
anni, Ponte Sant’Angelo è di
nuovo pulito. È stata conclusa
la ripulitura di entrambe le
facciate, delle pile, degli archi
e delle ringhiere del ponte sto-
rico monumentale, eseguita
dal Dipartimento Csimu di
Roma Capitale con un costo di
circa 35mila euro sul bilancio
comunale. Le lavorazioni sono
durate circa quindici giorni e
hanno riguardato in modo
particolare l’eliminazione di
elementi arborei infestanti che
mettevano a rischio la tenuta
delle parti in muratura. Con
l’occasione è stato fatto anche
un lavoro di rimozione della
sporcizia dovuta all’eccesso di
vegetazione. L’intervento,
svolto sotto la supervisione
della Sovrintendenza
Capitolina, è stato eseguito da
due operatori specializzati in
interventi di edilizia acrobati-
ca su fune, con la massima

cura per preservare tutti gli
elementi lapidei di pregio.
“Abbiamo portato a conclusio-
ne un lavoro di edilizia acroba-
tica estremamente utile e bel-
lissimo, che ha ridato lustro a
un’opera che non veniva più
pulita dal 2015 - commenta
l’assessore ai Lavori Pubblici
di Roma Capitale Ornella
Segnalini -. Avere operato su
Ponte Sant’Angelo riveste un
ruolo importante non solo per

il decoro dell’opera, ma
soprattutto per la sua conser-
vazione. Infatti, la presenza di
arbusti infestanti, di dimensio-
ni spesso rilevanti, può stres-
sare in modo significativo la
muratura. Proseguiamo - con-
clude Segnalini - con la strate-
gia di cura della città voluta
dal sindaco Gualtieri, anche
portando avanti lavori di
manutenzione ordinaria che
erano finiti nel dimenticatoio”. 

“Altro che Città dei 15
minuti ipocritamente sban-
dierata da questa
Amministrazione: con l’eli-
minazione dei finanziamenti
del PNRR alla ciclabile di
collegamento tra via Stefano
Gradi - Via di Vigna Murata
e Terminal Metto B
Laurentina, il sindaco
Gualtieri e la sua Giunta
peggiorano ulteriormente la
mobilità del Municipio IX

rendendola sempre più inso-
stenibile per i cittadini. Un
definanziamento inaudito
su un’opera strategica di
fondamentale importanza -
dal momento che aiuterebbe
la mobilità del quadrante
Ardeatina - Vigna Murata e i
sei licei che affacciano su via
di Vigna Murata - che ha
scatenato le legittime rimo-
stranze dei cittadini, i quali
hanno fatto pervenire una
nota di protesta al Sindaco e
agli assessori, e sul quale
abbiamo già presentato una
interrogazione scritta urgen-
te.
È inutile parlare di Città dei
15 minuti se poi, di fatto, si
impedisce la mobilità soste-
nibile che costituisce un
valore per la cittadinanza,
nonché uno degli elementi
su cui si misura la vivibilità
dei luoghi.
Sarebbe finalmente ora che
il sindaco Gualtieri passi
dalle parole e dai meri spot
propagandistici ai fatti”. Lo
dichiarano in una nota il
capogruppo capitolino della
Lista Civica Virginia Raggi
Antonio De Santis e la capo-
gruppo della Lista Civica
Virginia Raggi al Municipio
IX Carla Canale.
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“Condivido la richiesta del gruppo munici-
pale del Partito Democratico di convocare
un consiglio straordinario del Municipio VI
sul tema della sicurezza. Il presidente Nicola
Franco porta invece polemicamente l’atten-
zione sul luogo della seduta. È infatti sem-
plicemente nei poteri del presidente del
Consiglio, in sede di capigruppo, decidere
sede e modalità di svolgimento. Sarebbe
opportuno invece sollecitare affinché si fac-
cia il prima possibile, perché dobbiamo dare
ai cittadini risposte e certezze alle loro esi-
genze di vivibilità e tranquillità dopo gli
ultimi fatti. Una battaglia che dovrebbe

vederci uniti, più che soffermarsi
su dettagli esclusivamente for-
mali o sulla presenza o
meno di consiglieri a ope-
razioni spot. Ci dica
Nicola Franco come inten-
de invece intervenire per
chiedere a Giorgia Meloni e
al suo Governo di centrode-
stra di non tagliare i fondi per
le periferie. Ci sono infatti 120
milioni del Pnrr per azioni di rigenera-
zione urbana e sociale. Tra questi importan-
ti e strategici progetti proprio per Tor Bella

Monaca. Ma che per incomprensi-
bili volontà si rischia di perde-

re. È disponibile dunque il
presidente del Municipio VI
ad unirsi a noi in questa
battaglia? Perdere questi
finanziamenti significa

bloccare un processo reale
di rilancio e rinascita del terri-

torio. E di questo la responsabi-
lità sarà esclusivamente del

Governo”. Lo afferma in una nota la
Presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

“Sicurezza, bene la richiesta di un
consiglio straordinario del Municipio VI”
Il presidente dell’assemblea capitolina, Svetlana Celli: “Presidente Nicola Franco
ci affianchi nella battaglia per evitare il taglio ai fondi per le periferie dal Governo”



L’Associazione culturale TangoEventi
presenta “Un Tango per la Pace -
I°Edizione” presso l’Ex Cartiera latina
di Via Appia Antica 42 a Roma, evento
in occasione della Giornata mondiale
della Pace 21 settembre 2023, con il
patrocinio di Municipio VIII Roma
Capitale. Partecipano all’evento I.I.L.A
Organizzazione internazionale dei
Paesi dell’America Latina, Ambasciata
dell’Uruguay, Global Committee for
the Rule of Law , Associazione Pace in
Medio Oriente, Grande Canale della
Pace, Stop Rape Italia. L’evento inizia
alle 19.00 e termina alle 23.45. Dalle
19.00 alle 20.00 è possibile fare una visi-
ta guidata in questo posto straordina-
rio, e intanto si può iniziare a ballare
sulle splendide selezioni di tango sele-
zionate da Tdj Super Sabino. La ex
Cartiera Latina è tra i pochi impianti
industriali sopravvissuti nella città di
Roma, è una struttura unica nel suo
genere ed eccezionale per la posizione
strategica a ridosso delle Mura
Aureliane, lambita per tutta la sua lun-
ghezza dal fiume Almone. Oggi è sede
dell’Ente Parco Regionale dell’Appia
Antica. Le prime testimonianze della
storia produttiva risalgono al 1081,
struttura utilizzata poi dai Padri
Cappuccini nel 1600, all’inizio dell’800
fu trasformata in mulino, e nel 1912
l’impianto fu modificato e iniziò la pro-
duzione della carta dagli stracci , chiu-
se nel 1986. L’Abbraccio Universale del
Tango un segno diverso ma tangibile al
tema internazionale della Pace.
Durante la serata ci sarà un punto risto-

ro “Pizzeria del porto di Gaeta” con le
famose Tielle, un angolo dell’artista
,con opere varie,e dei bellissimi acque-
relli realizzati con il Caffè Fantini.
Inoltre un intervento sintetico di ospiti
istituzionali che hanno dato il loro
appoggio, e una breve performance
teatrale e musicale a cura e con Fatima
Scialdone. L’evento è gratuito con pre-
notazione obbligatoria fino ad esauri-
mento posti sia per la serata di tango
che per la visita allal cartiera. (Info e
prenotazioni 3398209385)

Il programma
Apertura ore 19.00 chiusura ore 23.45,

Tdj Super Sabino; Visite guidate alla
cartiera 19,15 primo gruppo 19.35
secondo gruppo ( prenotazione obbli-
gatoria); Ore 21.00 Saluti istituzionale
del Municipio VIII; Ore 21.00 Interventi
istituzionali dei patrocinanti; Presenta
Fatima Scialdone Direttore artistico
TangoEventi; Senatore Giulio Terzi di
S. Agata, ex Ministro degli esteri, già
Ambasciatore d’Italia;  Presidente della
Global Commitee for the Rule of Law
“Marco Pannella”; Francesca Barbato
Vice Presidente Commissione VI-
Cultura, Politiche giovanili e lavoro
Roma Capitale; Angelo Di Capua
Presidente Associazione Pace in Medio

Oriente; Ambasciatore Luigi Maccotta
Vice Presidente Associazione Pace in
Medio Oriente; Renato Bonanni
Presidente Grande Canale della Pace;
Tibisay Ambrosini coordinatrice Stop
Rape Italia movimento contro lo stupro
nei conflitti civili; Ore 21 20 breve per-
formance teatrale con musica e tango
“Ode all’Atomo” di Pablo Neruda reci-

ta Fatima Scialdone; Imagine J. Lennon
chitarra Renato Bonanni; Con il gruppo
solidale TangoEventi “ Los Viajeros de
l’Abrazo e con Eduardo Moyano e
Fatima Scialdone. Importante: non è
una serata di milonga in un locale,
quindi non sono prenotabili posti a
sedere o tavoli perché è una serata
evento sociale in una sede museale.
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A Roma, in Piazza del
Campidoglio, Legambiente ha
presentato il Rapporto Roma
ARIA PULITA PER ROMA
2023 in occasione della
Settimana Europea per la
Mobilità. Nel Rapporto l’asso-
ciazione ambientalista torna a
fare il punto sui progetti neces-
sari e le scelte politiche per la
riqualificazione della qualità
dell’aria nella Capitale. Nuovi
tram, prolungamenti delle
Metro, elettrificazione della
flotta dei bus di superficie,
interventi strutturali alla rete
ferroviaria, nuove stazioni,
chiusura dell’Anello ferrovia-
rio, sharing mobility, nuova
Fascia Verde verso la
Congestion Charghe di tutto il
centro, realizzazione di GRAB
e ciclabili su ogni arteria stra-
dale. Tutto questo e tanto altro
è quanto l’associazione
ambientalista è tornata a rac-
contare nel suo rapporto con il
quale pone la sfida della mobi-
lità sostenibile per abbattere
anche l’enorme numero di inci-
denti e vittime della strada e
per restituire la città a alle per-

sone. “La nostra città potrà
cambiare e in meglio solo se
sarà una priorità totale quella
della mobilità sostenibile -
dichiara Amedeo Trolese di
Legambiente Lazio che ha
curato la realizzazione del rap-
porto - togliendo spazio al
dominio fisico e culturale delle
auto vetture private negli spo-
stamenti, e restituendo la città

alle persone. Ci serve la moder-
nità di tante nuove linee tran-
viarie, anche più di quelle pre-
viste con i fondi PNRR, i pro-
lungamenti di tutte le metro
come si attende ormai da
decenni, investimenti potenti
su tutto il TPL collettivo,
ampliamento della superficie
di attuazione della sharing
mobility, protezione degli iti-

nerari ciclabili per ora solo
disegnati a terra, tante nuove
ciclovie. E poi, come è stato per
gran parte delle città in Europa
e oltre, dove oggi avvengono in
auto privata solo una piccola
percentuale degli spostamenti
ma dove, anche fino a pochi
anni fa il dominio delle auto-
mobili era totale e del tutto
simile a quello che ancora per-
siste a Roma, avviare un gran-
de percorso di educazione alla
mobilità che coinvolga scuole,
uffici, mobility manager, stake-
holders della mobilità, per tor-
nare a respirare aria pulita
nella Capitale”. Novità delle
ultime ore arrivano proprio
sulla qualità dell’aria, ha ricor-
dato Legambiente, a seguito
del voto cruciale con il quale la
scorsa settimana il Parlamento
europeo ha avviato l’iter di un
grande rafforzamento della
direttiva sull’inquinamento
atmosferico, su proposta dalla
Commissione europea. Gli
obiettivi da raggiungere per i
valori di inquinamento sono in
linea con quanto l’OMS già
dallo scorso anno chiede di tra-

guardare e molto più stringen-
ti: le PM2.5 avranno una soglia
annuale dimezzata a 5 μg/m3
(microgrammi per metro cubo
di aria) e limite sulle 24 ore che
scende da 25 a 15 μg/m3; le
PM10 avranno un limite
annuale che passa da 20 a 15
μg/m3; e l’NO2 avrà limite di
concentrazione annua che
scende a 10 μg/m3 e a 25
μg/m3 come limite giornalie-
ro; la data limite per raggiun-
gere tutti gli obiettivi è settem-
bre 2035. “Nella Capitale la
qualità dell’aria si può miglio-
rare con trasporto pubblico col-
lettivo, sharing mobility, cicla-
bilità e riduzione drastica delle
automobili - commenta
Roberto Scacchi presidente di
Legambiente Lazio -. La nuova
direttiva europea va nella giu-
sta direzione, recepisce le indi-
cazioni dell’OMS e prevede
una drastica riduzione dell’in-
quinamento atmosferico; a
Roma bisogna lavorare in fret-
ta perchè siano raggiunti gli
obiettivi concretizzando tutti i
progetti che si attendono anche
da decenni, così evitiamo che la

città continui ad essere tra i
luoghi responsabili delle pro-
cedure di infrazione europee
sulla qualità dell’aria ma
soprattutto per una migliore
qualità della vita. Se confron-
tiamo oggi i dati delle polveri
sottili e biossido di azoto, tutte
le 13 centraline Arpa romane
superano di gran lunga i nuovi
limiti così come è oltre i limiti il
dato medio annuale complessi-
vo; una situazione evidente-
mente di emergenza contro la
quale contrapporre le politiche
di mobilità sostenibile, a parti-
re dalla prevista Fascia Verde,
la Congestion Charge e tutte le
tranvie che potranno essere
realizzate con i fondi del
PNRR”. All’appuntamento
hanno preso parte tra gli altri
Eugenio Patanè assessore alla
Mobilità di Roma Capitale,
Simone Nuglio ufficio naziona-
le di Legambiente, Anna
Becchi Streets for Kids Clean
Cities Campaign, Valerio Gatto
Cittadini per l’Aria,
Alessandra Grasso
Salvaiciclisti, Alessandra
Bonfanti Legambiente

Trasporto Pubblico, qualità dell’aria, nuove regole europee e progetti per la Capitale

Il Rapporto Aria Pulita per Roma 2023
Nelle 13 centraline di Roma superati i limiti europei per media annua di PM10, PM2,5 e NO2 

Appuntamento per domani presso l’Ex Cartiera Latina di via Appia Antica
in occasione della Giornata mondiale della Pace con l’associazione TangoEventi

“Un Tango per la Pace”
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Appuntamento da non perdere domani pomeriggio con il giornalista e fotografo Maurizio Riccardi 
A Roma nella Biblioteca Goffredo Mameli
‘Il Giro. Immagini, sostenibilità e narrazioni’
Giovedì 21 settembre alle ore
18, presso la Biblioteca
Goffredo Mameli di Roma
(Via del Pigneto, 22), il giorna-
lista e fotografo Maurizio
Riccardi, il cantautore, scritto-
re e pediatra Andrea Satta e
l’artista Fernanda Pessolano
inaugureranno la mostra foto-
grafica “Il Giro. Una storia
d’Italia” (aperta fino la 23 set-
tembre), allestita  a cura di
Maurizio Riccardi, Giovanni
Currado e Stefano Di Traglia.e
realizzata prevalentemente
con le immagini di Carlo
Riccardi provenienti
dall'Archivio Fotografico
Riccardi e già ospitata nell
Museo di Roma in Trastevere
dallo scorso 24 maggio al 18
giugno. È dal 1909 che, salvo le
interruzioni della guerra, la
carovana del Giro attraversa
l’Italia: la “Corsa Rosa” è
un’istituzione, fa parte della
storia e dell’identità del Paese
e seguendone il percorso si
intravede l’evoluzione sociale
ed economica dell’Italia. La
mostra proposta dall’Archivio
Riccardi procede nella compo-
sizione di questo percorso
dagli esordi e nei suoi svilup-
pi, per circa un secolo rievo-
cando alcune gare locali, per
concentrarsi poi sul “Giro”
vero e proprio, fino ai nostri
giorni. Ne sono protagonisti
campioni quali  Girardengo e
Binda, Bartali e Coppi, passan-
do per la grande stagione del
ciclismo, animata da Gimondi,
Moser, Merckx, Saronni, per
arrivare ai protagonisti italiani
degli ultimi anni dall’indimen-
ticabile Pantani all’inafferrabi-
le Nibali. Con una minuziosa
attenzione non solo alle crona-
che, ma anche alle innovazioni
tecniche e al contorno pubbli-
citario che alimentano la pas-
sione e la mitologia popolare,
la mostra si propone di offrire
al visitatore una narrazione
storica che illumina alcuni

aspetti della società italiana
contemporanea. Oltre cento
anni compressi in 100 fotogra-
fie che vogliono quindi raccon-
tare l’evoluzione di questo
splendido sport e far scoprire

al grande pubblico la passione
fatta di inseguimenti e cadute,
vittorie in volata e salite este-
nuanti fissate nella memoria
collettiva di più generazioni,
diventandone patrimonio con-

diviso, e cercando di far emer-
gere momenti emozionanti in
cui un intero Paese si è unito
intorno ai suoi eroi, inseguiti
con lo sguardo dai bordi delle
strade, sospirando attaccati

alle radioline  o esultando nel
buio delle cucine  e delle stan-
ze di casa illuminati dalla luce
dei televisori. Nell'androne
della Biblioteca Mameli è inlo-
tre allestita la mostra “OFF”
che raccoglie una selezione
delle foto esposte al Museo di
Roma in Trastevere. Maurizio
Riccardi (1960) è direttore
dell’Agenzia di documentazio-
ne fotografica Agr. 
Dirige l’Archivio Storico
Fotografico Riccardi, realizza-
to, nel corso del suo percorso
professionale, dal padre Carlo
Riccardi, uno dei primi fotore-
porter italiani. L’archivio è
composto da oltre tre milioni
di negativi originali ed é rico-
nosciuto Patrimonio
Documentale di Interesse
Nazionale.. Nel 2011 ha dato
vita alla galleria Spazio5,
punto di riferimento culturale
a Roma. Andrea Satta (1959)

scrive da anni per diversi quo-
tidiani nazionali ed è il cantan-
te e l’autore dei testi dei Têtes
de Bois. Appassionato di bici-
cletta, ha seguito come inviato
due Giri d’Italia e due Tour de
France e ha ideato il palco a
pedali, un sistema rivoluziona-
rio che consente di realizzare
un eco-concerto azionato dal-
l’energia generata dalle peda-
late degli spettatori. Fernanda
Pessolano (1966) è un'appas-
sionata di bicicletta e di natura.
Da sempre svolge laboratori
artistici e di promozione della
lettura per bambini e ragazzi.
Progetta manifestazioni cultu-
rali per l'associazione 
Ti con Zero di cui è direttrice
artistica. Nel 2013 ha fondato
la Biblioteca della bicicletta
Lucos Cozza, l'unica in Europa
dedicata al ciclismo e alla bici-
cletta.

Camilla Augello
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Installazioni e arte pubblica per i
vicoli del centro storico e nei cortili
dei palazzi storici, musica e perfor-
mance sperimentali nei musei,
secret concerts sulle terrazze e in un
anfiteatro sotterraneo, stand up
comedy nei bar, danza contempo-
ranea in un’antica litografia, open
studios di artisti e artigiani, una
mostra diffusa per il centro: sono
solo alcuni degli eventi previsti da
Romadiffusa, il primo festival cul-
turale itinerante presentato questa
mattina in Campidoglio. Erano pre-
senti il delegato del Sindaco di
Roma per le Politiche giovanili
Lorenzo Marinone, l’assessora alla
Cultura, allo Sport e alle Politiche
giovanili del Municipio I Giulia
Silvia Ghia, le ideatrici del Festival
Sara D’Agati e Maddalena Salerno.
Il progetto patrocinato da Roma
Capitale in co-progettazione con il
Municipio I, nasce per raccontare la
capitale contemporanea, accenden-
do i riflettori ogni anno su un diver-
so quartiere, aprendo al pubblico
cortili nascosti, case private, botte-

ghe artigiane, officine, gallerie d’ar-
te e studi privati, e trasformandolo
per 4 giorni, dal 28 settembre al 1°
ottobre, in uno spazio creativo e
attivo, dove contenuti inediti incon-
trano location storiche e tradiziona-
li. Sin dal principio, il Festival ha
trovato il supporto di Roma
Capitale, grazie alla collaborazione
e al sostegno del delegato del
Sindaco alle Politiche Giovanili,
Lorenzo Marinone, che ha ricono-
sciuto nel progetto “un importante
strumento di innovazione sociale,
che potremmo definire di rigenera-
zione urbana 2.0. E’ un invito a
vivere gli spazi cittadini, a creare
nuove connessioni tra persone,
mestieri, espressioni artistiche e
culturali diverse che si fondono in
un percorso di conoscenza della

città e di promozione territoriale.
Altro aspetto eccezionale: è un pro-
getto che nasce dalla creatività di
due giovanissime per fare rete con
proposte che spaziano dai laborato-
ri alle installazioni artistiche, apren-
do le porte delle botteghe artigiane
e delle gallerie d’arte per raccontare
Roma - conclude Marinone - e la
sua bellezza che si rinnova conti-
nuamente”. Il progetto nasce con il
supporto del Municipio I che, gra-
zie all’assessora alla Cultura, allo
Sport e alle Politiche giovanili,
Giulia Silvia Ghia, ha proposto per
l’evento la coprogettazione “Siamo
felici di aver collaborato e coproget-
tato questo evento così originale,
che farà vivere con allegria e consa-
pevolezza una delle parti più anti-
che e fragili della nostra meravi-

gliosa città - dichiara Ghia. Per que-
sto spero che ROMADIFFUSA vi
faccia scoprire e amare l’Ansa
Barocca, e spero che passi un mes-
saggio forte di rispetto per questi
luoghi unici. Siamo tutti responsa-
bili e tutti noi dobbiamo esserne i
primi custodi”. “Roma oggi sta
vivendo una rinascita creativa.
Eppure, la percezione di molti resta
ancora legata al concetto di ‘museo
a cielo aperto’ e a una retorica deca-
dente che non tiene conto dei suoi
aspetti contemporanei e vibranti”
Spiegano Maddalena Salerno e Sara
D’Agati, ideatrici del festival.
“Ogni edizione costruiamo una
mappatura dell’area, andando let-
teralmente porta a porta alla ricerca
dei luoghi e delle realtà più autenti-
che e interessanti, allo stesso
tempo, facciamo ricerca e coinvol-
giamo artisti, musicisti, performer e
realtà creative per creare contenuti
site-specific, e realizziamo una
sorta di tetris tra luoghi storici ed
iconici della città e contenuti con-
temporanei, inediti, originali”.

Torna il festival “Romadiffusa”
Riflettori sulla Capitale nascosta
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Continuano le polemiche dopo
la bocciatura “politica” della
mozione per l’istituzione dei
parcheggi rosa presentata
all’ultimo consiglio comunale
dai consiglieri dell’opposizio-
ne di centrodestra. Ieri abbia-
mo dato spazio ai consiglieri
Anna Lisa Belardinelli e
Luigino Bucchi, ora torniamo
sul rovente argomento con
un’intervista al consigliere
Gianluca Paolacci. Questa
volta Paolacci non usa mezzi
termini per puntare il dito con-
tro le scelte
dell’Amministrazione del
Sindaco Elena Gubetti.
Consigliere Paolacci cosa
pensa di questa atto di civiltà
negato?
“L’altra sera l’hanno fatta dav-
vero grossa. Hanno bocciato
una mozione a favore delle
donne incinte per fare un
dispetto all’opposizione. Sono
usciti allo scoperto per l’enne-
sima volta. Sono solo capaci di
fare slogan e annunci pirotec-
nici sui social. Poi all’atto pra-
tico hanno bocciato i parcheg-
gi rosa. Tra l’altro c’è una
legge che li regola. Davvero
imbarazzanti, ma cosa più
grave è che mettono in imba-
razzo una Città intera ed i loro
cittadini al cospetto di altre
realtà. Ma le donne che hanno
votato contro come si sono
sentite il giorno dopo? Hanno,
forse, eseguito un’indicazione,
ma conoscendo la loro natura
di brave persone non penso
che siano state proprio tran-
quille. Hanno fatto vergognare
una città intera. Si ravveda-
no!”.
Gravi poi sono state le parole
del presidente del consiglio
comunale Carmelo Travaglia
che, è bene ricordare, ha
dichiarato testualmente che
“la maternità non è una cate-
goria da proteggere”. Cosa

vuole dire nel merito?
“A Carmelo l’ho già detto di
persona. Quando si fa politica
e si è una persona che deve
scegliere per la collettività, le
idee personali e le scelte perso-
nali deve anche sapere quando
metterle da parte. La scelta di
bocciare una mozione per i
parcheggi rosa stabilisce due
cose gravi. La prima è che
siamo un paese che fa scelte
retrograde, l’unico paese credo
che non tenga conto delle
donne in stato interessante.
Con un Sindaco e Vicesindaco
donne diventa tra l’altro anco-
ra più grave. La seconda è che
il danno che si fa viene esteso
anche al di fuori. Perché le
donne incinte di Cerveteri non
posso usufruire dei parcheggi
rosa da nessuna parte. Quindi
con la vostra scelta avete leso il
bene altrui. Se per Travaglia
questa è una cosa civile allora
significa che il paese ha biso-
gno di cambiamenti seri ed
immediati”.

Una scelta politica, dunque,
ma in certi casi la politica
dovrebbe essere messa da
parte. Cosa ne pensa?
“Questa amministrazione non
ha mai creduto veramente
nella collaborazione. Hanno
paura di approvare le mozioni
perché vogliono appropriarsi
anche delle idee altrui. Questa
cosa è sintomatica di chi non è
abbastanza forte e di chi non si
sente abbastanza sicuro.
Continuano a fare slogan e
proclami, ma di fatto, franca-
mente, concretezza e cambia-
menti in un anno e 3 mesi di

governo zero assoluto.
Qualche tempo fa abbiamo
presentato anche una mozione
sulla sicurezza stradale, hanno
chiesto di ritirarla perché
hanno detto che ci stavano
pensando e che avrebbero
provveduto. Noi l’abbiamo
ritirata... ma le strade sono
rimaste così. Bocciare una
mozione basata su un atto di
civiltà riporta il paese agli anni
50 quando invece dovrebbe
volare. Grazie a questi undici
anni di amministrazione
Pascucci-Gubetti, Cerveteri è
ferma al palo”.

Nostra intervista al consigliere comunale d’opposizione dopo l’ultimo consiglio comunale

Parcheggi rosa, Paolacci: “Ravvedetevi!”
“Bocciare una mozione basata su un atto di civiltà riporta il paese indietro di cinquant’anni”

“Notiamo con soddisfa-
zione che è possibile tro-
vare soluzioni anche là
dove ci siano posizioni
politiche diverse e ci rife-
riamo alla questione par-
cheggi rosa che ha movi-
mentato una delle ultime
sedute del Consiglio
Comunale di Cerveteri,
attirando l’attenzione dei
media locali. Noi
dell’Udi gruppo “Nilde
Iotti” Ladispoli Cerveteri
pensiamo che avere posizioni politiche
diverse significhi avere “visioni” del
mondo diverse. Però diventa tutto più

complicato quando que-
ste “visioni”, quali retag-
gio di una cultura
patriarcale e maschilista,
le esprimono gli uomini
che si affrettano a dire
“sono per la parità dei
sessi e nessuna differen-
za tra uomini e donne”.
Certo che le donne non
sono da proteggere,
anche se in stato di gravi-
danza, perché fortunata-
mente non sono in via di

estinzione! Anche se considerando i
numeri dei femminicidi, il dubbio che
i maschi puntino alla nostra estinzione

ci viene. Ma è il termine protezione che
non va bene, la parola da usare è
“sostegno”! Sostegno alle donne; in
stato di gravidanza e no, che siano
madri o no, single o in coppia. E’
indubbio che, vista la natalità, il soste-
gno alla maternità e alle nascite sia
fondamentale, ma per questo serve un
piano, una serie di misure da program-
mare, di cui il Comune può farsi pro-
motore. Nel frattempo attendiamo
fiduciose che gli uomini facciano la
loro parte, cominciando con il riflette-
re su se stessi e sull’opportunità delle
loro esternazioni”. Così in una nota a
firma di Udi Gruppo “Nilde Iotti”
Ladispoli Cerveteri

Parcheggi rosa, UDI: “Sostegno alle donne
Il Comune si faccia promotore di un piano”

Parcheggi rosa,
Governo Civico
prova a chiarire
Il gruppo politico che sostiene la maggioranza
in Consiglio Comunale prende le distanze dalle
parole del Presidente Travaglia: “Quello che
abbiamo fatto in questi anni, racconta chi siamo”
Riceviamo e pubblichiamo: “Abbiamo deciso di attendere qualche
giorno prima di esprimerci sulla vicenda dei parcheggi rosa che in
queste ore sta divampando su tutti i social. Governo Civico è sem-
pre stato promotore e sostenitore dei progetti che potessero garan-
tire maggiori diritti per tutti, nessuno escluso. Potremmo citare
numerosissimi esempi. Basti pensare al Festival dell’inclusione, la
cui terza edizione si è conclusa da pochissimi giorni, ai tantissimi
progetti di integrazione messi in piedi in questi anni, all’apertura
del primo sportello antiviolenza, all’istallazione delle panchine
rosse in tutta la città, alla realizzazione del primo asilo nido comu-
nale, all’ottenimento dei finanziamenti per il secondo (che sorgerà a
Cerenova), all’abbattimento delle barriere architettoniche in biblio-
teca e in tanti spazi pubblici o alla semplice (ma importantissima)
realizzazione e messa a norma delle palestre scolastiche di tutti gli
edifici (alcune scuole non avevano mai avuta una palestra). Tutti
progetti che sono nati e hanno visto in prima fila proprio esponen-
ti del nostro movimento. Non stupirà quindi che siamo completa-
mente favorevoli all’istituzione dei parcheggi rosa. Questo non
significa però che condividiamo la proposta arrivata in aula dall’op-
posizione attraverso la mozione. Tutt’altro. L’Amministrazione, nel
solco dei tanti progetti portati avanti in questi 11 anni, sta infatti per
mettere in campo un nuovo innovativo Piano Urbano del Traffico
che prevede anche una riorganizzazione di tutti i parcheggi della
città e la creazione proprio di stalli a favore delle donne in materni-
tà. Questa è la strada che riteniamo vada seguita. Ma, come sempre
è accaduto in questi mesi, ogni pretesto diventa occasione per pole-
miche strumentali e spesso anche per offese personali. Offese che,
attraverso i social, sono state rivolte a molti membri dell’ammini-
strazione Gubetti, anche contro le donne della nostra squadra; e,
vergognosamente, spesso proprio da coloro che in queste ore si
stanno definendo paladini delle battaglie di genere. Ma, forse non
tutti lo sanno, le battaglie di genere e di rappresentanza non si
fanno a chiacchiere o con le tastiere. Sono frutto di un lavoro con-
creto e continuo. Non è certo un caso che la prima sindaca donna
della nostra città e di tutto il litorale a nord di Roma, venga dalle fila
di Governo Civico. E che anche la vicesindaca (già vicepresidente
del Consiglio nella prima amministrazione Pascucci), è espressione
del nostro movimento. A Cerveteri abbiamo dovuto aspettare il
2012, con Alessio Pascucci sindaco, per avere una giunta in cui ci
fossero uomini e donne nella stessa percentuale. E oggi, nell’ammi-
nistrazione Gubetti, siedono in giunta più donne che uomini. Ma
oggi l’opposizione, con il pretesto di una mozione, vuole provare a
riscrivere la storia. A tal proposito invitiamo i cittadini ad andare a
riprendere le delibere degli anni scorsi, come ad esempio quella
propedeutica alla realizzazione del primo asilo nido comunale.
Scopriranno che chi sedeva in aula sui banchi dell’opposizione
(compresi quelli che ci siedono ancora oggi), ha votato contro quel-
l’atto. Così come è accaduto a tutti quelli che abbiamo proposto
nella stessa direzione. Il lavoro fatto in questi anni sulle battaglie di
genere e per i diritti di tutti è quello che ci caratterizza. Abbiamo
avuto modo di condividere per tanto tempo i banchi del Consiglio
con Carmelo Travaglia in moltissime occasioni e lo abbiamo trova-
to accanto nelle battaglie a favore dei più deboli. Nonostante que-
sto, vogliamo prendere le distanze vigorosamente dalle parole da
lui pronunciate nel corso dell’ultimo Consiglio comunale. Come
recita anche la nostra splendida Costituzione, è compito della
Repubblica, e quindi di tutte le sue Istituzioni, difendere la mater-
nità e creare pertanto tutte le condizioni che possano agevolare le
donne che si trovano in questa condizione. Chi sostiene il contrario,
ci troverà distanti. Perché, come abbiamo sempre fatto, continuere-
mo a batterci perché questo avvenga”.



Giornate Europee del Patrimonio
La “DMO Borghi Etruschi” a Cerveteri,
Civitavecchia, Tarquinia e Tuscania
il week end del 23 e 24 settembre
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La DMO Borghi Etruschi ha
sede in Cerveteri (RM) ed ha
tra le finalità la promozione
turistica e la valorizzazione del
patrimonio culturale, artistico
ed ambientale, su 44 comuni
del Lazio, dislocati sul litorale,
Tuscia e Maremma Laziale. La
DMO è nata grazie ad un avvi-
so pubblico vinto con Regione
Lazio lo scorso novembre ed
oggi siamo una associazione
mista con personalità giuridica
ed Ente del Terzo Settore; tra i
nostri partner, abbiamo l’onore
ed il privilegio di ospitare il
Comune di Fiumicino, il Parco
di Veio, ed alcuni Istituti scola-
stici di Ladispoli e
Civitavecchia, la Direzione
Regionale dei Musei del Lazio
ed il prestigioso Museo Etrusco
Villa Giulia di Roma, insieme
ai partner privati, altre 12
aziende ed imprese individuali
che hanno aderito dal momen-
to della fondazione

(13.01.2023). Grazie al nostro
impegno per la costruzione
delle reti locali ad oggi sono
divenute ben 174, una rete
importante, solida, costruita
con pazienza e impegno di chi
ha sempre dimostrato serietà,
continuiamo ad accogliere
aziende, artigiani, enti pubbli-
ci, fondazioni , desiderosi di
offrire il nostro contributo al
comparto turistico regionale.
In questi giorni stiamo portan-
do a termine l’organizzazione
delle “nostre” giornate
Europee del Patrimonio, indet-
te dal Consiglio d’Europa, che
si terranno nei giorni di sabato
e domenica 23 e 24 settembre
2023. Saremo presenti su
Cerveteri, Civitavecchia,
Tarquinia e Tuscania con
numerosi gruppetti di giovani
che visiteranno i centri storici, i
musei, conosceranno curiosità
e aneddoti grazie alle nostre
guide e gestori territoriali.

Abbiamo ancora dei posti
disponibili per gli studenti che
desiderano visitare
Civitavecchia e Cerveteri, con
le seguenti modalità. Per
Civitavecchia l’offerta è riser-
vata agli istituti nostri partner
di altre cittadine, come la
Corrado Melone di Ladispoli,
sono invitati a partecipare
genitori ed alunni della scuola

secondaria ad un tour che par-
tirà dalla stazione di
Civitavecchia, attraverserà
parte del ghetto, per dirigersi
alla visita del Museo e si con-
cluderà con la visita del porto.
Si tratta di una attività gratuita
predisposta con l’accompagna-
mento di una guida turistica e
di un gestore territoriale,
abbiamo ancora qualche posto

sia il turno di mattina delle 9
che per quello del pomeriggio
delle 23, la visita potrà aver
luogo indipendentemente
dalle condizioni del tempo, ed
il punto di partenza è davanti
l’entrata della stazione di
Civitavecchia. Accoglieremo le
adesioni di studenti e genitori
anche di altri istituti purché ci
vengano preventivamente
comunicati ed attendano qual-
che minuto la nostra conferma.
Fino ad esaurimento posti, è
tutto gratuito. ” Innamorati di
Civitavecchia !”Per Cerveteri,
invece, l’iniziativa è rivolta agli
studenti universitari del Lazio,
con un accompagnatore, o gio-
vani tra i 18 ed i 28 anni. Qui si
tratta di un archeo-trekking
per la mattina del 23 settembre
che sarà effettuato a cura di
una nostra guida ambientale. Il
prezzo dell’escursione, solita-
mente di € 15 a persona viene
ridotto eccezionalmente ad €

9/cad., possono partecipare
tutti i giovani tra i 18 ed i 28
anni. Accettiamo altre 20 per-
sone fino ad esaurimento posti.
Dopo l’archeo trekking potrete
visitare il borgo di Cerveteri o
la Necropoli sito Unesco.
Segnaliamo che presso il
Museo Nazionale
Archeologico di Cerveteri è in
corso una mostra dal titolo
“Màchaira: la strage di Troia”.
Sono già esauriti i posti per le
iniziative su Tarquinia e
Tuscania, visita del centro sto-
rico medievale e del museo
nazionale archeologico con le
nostre guide. La nostra DMO
attiva da maggio di quest’anno
si augura di crescere e consoli-
darsi sul territorio grazie alla
rete costruita e costruenda, i
ragazzi tutti sono invitati a
scattare selfie e registrare espe-
rienze delle loro visite sui
social taggando
@BorghiEtruschi

Cerveteri piange Agnese Mura,
storica dipendente comunale
Aveva 68 anni, da poco in pensione. Oggi i funerali alle ore 11
Cerveteri saluta Agnese Mura e lo fa con gran-
de commozione. Proprio oggi, la donna è
venuta a mancare e stanno arrivando tantissi-
mi messaggi di cordoglio. Commosso il saluto
dei suoi colleghi della Biblioteca Comunale
“Nilde Iotti” che scrivono: “ Hai lavorato in
biblioteca per un breve periodo, dopo tanti
anni di onorato lavoro svolto da ragioniera nel
servizio finanziario del nostro Ente”.
“Vogliamo ricordarti così, quando preparavi a
Natale i doni per i piccoli utenti della nostra
biblioteca. Questo rappresentava per te un
periodo speciale e speriamo che un posto spe-

ciale ti sia riservato adesso”. Il ricordo dell’ex
sindaco Alessio Pascucci: “Questa mattina

sono stato raggiunto da una notizia terribile.
Agnese Mura, storica dipendente comunale da
poco in pensione, è venuta a mancare all’età di
68anni. Agnese portava con sé sempre la gen-
tilezza e una completa disponibilità. 
Ha lottato tanto in questi anni, mai facendo
mancare il suo sostegno e i suoi dolcissimi sor-
risi. Ai suoi familiari e alle persone care,
mando le più sentite condoglianze. Buon viag-
gio, Agnese. Che la terra ti sia lieve”. 
I funerali si svolgeranno questa mattina, mer-
coledì 20 settembre, alle ore 11:00 presso la
Chiesa Santa Maria Maggiore in Cerveteri.

Furto al ristorante cinese di piazza Santa Maria
Prende i soldi dalla cassa e scappa, il ladro ripreso dalla videosorveglianza. Indagano i Carabinieri

In fiamme gli alberi di via
Zambra, tra cui anche ulivi.
Incenerite le recinzioni di
alcuni campi agricoli, segnali
stradali e sterpaglie. Non c’è
pace in terra etrusca, gli
incendi proseguono senza
sosta. Che ci sia dietro la
mano dei piromani ora è stato
confermato anche dalla stessa
Protezione civile comunale di
Cerveteri in azione anche l’al-
tro pomeriggio intorno alle
18.30 per domare il rogo
scoppiato in via di Zambra
nei pressi di una pineta.
Volontari in campo assieme
agli agenti di Polizia locale in
località La Beca con 3 moduli

Aib e l’autobotte da 10mila
litri. Fortunatamente dopo
circa 4 ore la situazione è tor-
nata alla normalità ma i raid a
Cerveteri ormai non si conta-
no più. «Siamo intervenuti su
diversi fronti - ha detto giorni
fa pubblicamente Renato
Bisegni, responsabile della
Prociv - e a quanto pare que-
sta stagione non è conclusa.
Ritengo ci siano pochi dubbi
sul fatto che tutti gli incendi
siano dolosi. Lo scorso anno
forse furono anche di più ma
quelli di quest’anno sono stati
sempre estesi costringendo
uno spiegamento importante
di uomini e mezzi».

Ancora un incendio,
fiamme in via di Zambra

Ha agito in solitaria e intorno alle
8:30 del mattino il ladro che ha
rubato dalla cassa del ristorante
cinese “Sushi Le Deyi”. Il locale si
trova in pieno centro a Cerveteri,
precisamente in Piazza Santa
Maria. Sembra che l’uomo abbia
svaligiato la cassa che, fortunata-
mente, non aveva una grandi
quantità di denaro al suo interno.
Dopo aver preso circa 200 €, il fur-
fante è scappato con la refurtiva. Il
malfattore è stato ripreso dalle
videocamere dell’attività e i filmati
sono stati consegnati ai Carabinieri
che ora indagano sull’accaduto



Pronto a partire il nuovo progetto di scambio interculturale con la Sassonia 
L’Istituto Di Vittorio rilancia e raddoppia
con il progetto di internazionalizzazione

“Il nostro Comune ospiterà un even-
to per coinvolgere la cittadinanza
nelle politiche europee, le quali
hanno ogni giorno di più un impatto
diretto sul territorio nazionale”. Le
parole sono dell’Assessore delle
Politiche Europee, Innovazione
Tecnologica e Città Digitale,
Agricoltura, Sanità, Alessandra
Feduzi, che ha presentato l’evento
“Ladispolana” in programma sul
lungomare Marina di Palo dal 22 al
24 settembre. “La “Ladispolana” -
prosegue l’assessore Feduzi - nasce
con l’ambizione di diventare il salot-

to culturale più importante d’Italia.
Dall’omaggio ai grandi uomini che
hanno reso l’Italia un paese più gran-
de in Europa, passando per le esigen-
ze dei cittadini, ai politici più seguiti
dai giovanissimi, alla prevenzione
della salute. Ogni giorno un argo-
mento diverso, un focus sul Paese
che cambia e che punta a tornare ad
essere leader nel panorama mondia-
le. Letteratura, politica, salute, ricer-
ca, economia, spettacolo, tv, giornali-
smo, società, cultura, sport: tanti
temi, numerosi ospiti per i molti
incontri in programma. La

“Ladispolana” vuole essere protago-
nista dell’estate italiana. Dal 22 al 24
settembre il salotto culturale, pro-
mosso e organizzato dal Comune di
Ladispoli con il sostegno di Regione
Lazio, del Parlamento europeo e di
vari sponsor. Saranno numerosi gli
appuntamenti alla “Ladispolana”
che si alterneranno sul palco del
Lungomare Marina di Palo che
vedranno la partecipazione di volti
noti del panorama politico nazionale
ed europeo, inclusi Ministri e alte
cariche dello stato, in uno spazio che
potrà accogliere un ampio numero di

spettatori. Uno spettacolo dall’alba al
tramonto, nei suoi aspetti mutevoli
di bellezza secondo le luci variabili
delle ore”.

Dal 22 al 24 settembre “Ladispolana”
presso il lungomare Marina di Palo 

Una scuola che punta decisa-
mente all’internazionalizza-
zione e riconosce il valore
aggiunto di una dimensione
interculturale dell’apprendi-
mento: è l’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” impe-
gnato anche quest’anno in
diversi progetti di scambio e
partenariato con scuole situa-
te oltre i confini nazionali.
“Mentre proseguono le inizia-
tive e i rapporti di collabora-
zione con la “Berufsbildende
Schule Gestaltung und
Technik” (Scuola professiona-
le di Progettazione e
Tecnologia) di Treviri - ha
spiegato la Dirigente scolasti-
ca Prof.ssa Vincenza La Rosa -
siamo pronti ad avviare un
altro percorso formativo,
altrettanto importante, con un
Istituto della Sassonia, grazie
alla mediazione del Goethe
Institut di Roma. Crediamo
fortemente nell’efficacia di
una didattica e di una forma-
zione interculturale, anche e
soprattutto dopo aver consta-
tato il successo del nostro pre-
cedente Progetto con gli stu-

denti e i docenti di Treviri”.
158 sedi diffuse in 98 Paesi:
questa la rete globale del
Goethe, da sempre in prima
linea sul “fronte” dell’inter-
culturalità, anche attraverso
progetti di cooperazione fra le
scuole. L’obiettivo è quello di
lavorare per un crescente
potenziamento della qualità
del dialogo fra la Germania e
le altre nazioni, puntando
anche e soprattutto sull’aspet-
to educativo e formativo, e

dunque sugli scambi fra
Istituti scolastici di diversi
Paesi. E’ questa la finalità alla
base del Progetto “Lazio
2023” e lo spirito che animerà
le giornate del 25 e 26 settem-
bre, quando i docenti
dell’Istituto “Giuseppe Di
Vittorio” Mariagrazia
Passerini, Giovanna Albanese
e Marianna D’Amico incon-
treranno e conosceranno i loro
colleghi sassoni dapprima
nella sede del Goethe Institut

di via Savoia a Roma, quindi
in quella del “Di Vittorio”.
“Siamo felici di questa ulterio-
re occasione di apprendimen-
to che si avvarrà dell’interlo-
cuzione e del confronto con
studenti e insegnanti di
Schneeberg-Schwarzenberg. -
ha spiegato la Prof.ssa
Mariagrazia Passerini,
Docente di Inglese e Referente
dei Progetti di
Internazionalizzazione del-
l’istituto Superiore “G. Di

Vittorio - Si tratta di una scuo-
la che presenta molte affinità
con la nostra, occupandosi
anche della formazione pro-
fessionale nel settore alber-
ghiero e dell’hospitality.
Siamo dunque entusiasti di
iniziare un nuovo percorso
che si avvarrà dell’inglese
come lingua veicolare e favo-
rirà il conseguimento di com-
petenze trasversali indispen-
sabili per promuovere il dialo-
go interculturale e la matura-
zione umana e professionale
dei nostri allievi.
Continueremo a raccontare
ogni tappa del nuovo
Progetto come abbiamo volu-
to fare con il precedente che è
stato seguito da oltre dieci
testate giornalistiche. Siamo
infatti persuasi della necessità
di superare i confini tradizio-
nali del rapporto
docenti/discenti nella pro-
spettiva di un’autentica
comunità educante capace di
aprirsi al territorio per condi-
videre i percorsi di apprendi-
mento e la crescita culturale
dei propri allievi”.
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Elisa Patriarca torna
a Ladispoli
con la corona 
di Miss Lady Lazio
“La vera vittoria nella vita 
è essere sereni con sé stessi
fare sempre ciò che ci piace 
e non permettere a nessuno
di decidere per no i”
“La vera vittoria nella vita è
essere sereni con sé stessi fare
sempre ciò che ci piace e non
permettere a nessuno di deci-
dere per noi” questo è il mes-
saggio lanciato da Elisa
Patriarca in un post social, che
torna a Ladispoli come Lady
Lazio. “Ringrazio tutti quelli
che hanno avuto un secondo
del loro tempo per me, ho
sentito il calore fino quag-
giù…non me lo aspettavo”
aggiunge subito dopo la vitto-
ria. Patriarca dedica la sua vit-
toria alle persone che le
vogliono bene ma soprattutto
alla sua mamma e al suo papà.
“Grazie di cuore a tutti, vi
voglio bene” conclude.

Nadia Allam sbaraglia 
la concorrenza all’evento
Extension cinema 
e conquista 3 primi posti
Ladispoli sempre più fucina di

talenti in tanti ambiti. E’ di que-
ste ore che Nadia Allam, 24
anni, parrucchiera professioni-
sta, ha ottenuto una serie di
splendide vittorie all’evento
nazionale “Extension cinema”,
ottenendo il primo posto nelle
categorie “One to one”, “Lash
color” e “Volume soft”. A
completare lo straordinario
successo anche il secondo
posto nella categoria “Volume
strong”. Una serie di vittorie
che vanno a coronare il sogno
nel cassetto di questa giovane
che rivendica sempre orgo-
gliosamente di essere di
Ladispoli. Complimenti Nadia
da tutta la cittadinanza di
Ladispoli. 

in Breve



Al Camping Village Tuscia Tirrenica oltre 200 referenti provenienti da tutta Italia
A Tarquinia Lido il primo raduno
nazionale di “Plastic Free Onlus”
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TARQUINIA - Sì è tenuto a
Tarquinia Lido (VT), il primo
raduno di Plastic Free Onlus,
l’organizzazione di volonta-
riato impegnata dal 2019 nel
contrastare l’inquinamento
da plastica. Oltre 200 referen-
ti provenienti da tutta Italia
si sono riuniti presso il
Camping Village Tuscia
Tirrenica per un fine settima-
na dedicato alle tematiche
ambientali, all’impatto del-
l’abuso di plastica sulla salu-
te della Terra e dei suoi abi-
tanti e al confronto per una
sempre maggiore sensibiliz-
zazione dei cittadini su una
problematica che invade la
quotidianità di tutti noi.
“Plastic Free è una grande
famiglia con gente determi-
nata nell’adoperarsi concre-
tamente per un mondo
migliore che ponga fine
all’abuso di plastica - dichia-
ra Luca De Gaetano, fondato-
re e presidente di Plastic Free
Onlus - Coinvolgendo sem-
pre più cittadini ma soprat-
tutto Enti, Istituzioni e
imprese potremo accelerare
nel cambiamento necessario
per dare un futuro alla nostra
permanenza sul Pianeta.
Basti pensare che - conclude -
le stime della scienza ci dico-
no che nel 2050 ci sarà più
plastica che pesci nei nostri
mari”. In pochi anni, Plastic
Free Onlus conta 1.100 refe-

renti e oltre 260mila volonta-
ri attivi in progetti concreti:
pulizie ambientali con circa
3,5 milioni di chili di plastica
e rifiuti rimossi dall’ambien-
te, sensibilizzazione cittadini
e studenti, salvataggio tarta-
rughe, contrasto al volo dei
palloncini e all’abbandono di
mozziconi di sigarette.
Plastic Free sostiene e accom-
pagna, inoltre, Comuni e

imprese a interpretare la
transizione ecologica dicen-
do stop all’uso eccessivo di

plastica. Il weekend si è con-
cluso con la pulizia della
spiaggia di Tarquinia Lido.

SANTA MARINELLA - Molti i partecipanti alla World
Clean Up Day organizzato nella Riserva Regionale
Naturale di Macchiatonda per la pulizia straordinaria dell’
Area. 
L’iniziativa è stata promossa da “Clean Up Santa Severa”
Associazione di volontariato, con base a Santa Severa, fina-
lizzata a salvaguardare l’ambiente marino, che ha aderito,
come oramai accade da quattro anni, al Giornata Mondiale
della Pulizia che unisce milioni di volontari, governi e
organizzazioni, in 197 paesi e territori, per affrontare la
crisi globale dei rifiuti mal gestiti e per contribuire a creare
un mondo nuovo e più sostenibile. 
“In una passeggiata di fine agosto dal Santuario Pyrgi alla
Riserva Naturale di Macchiatonda ci siamo resi conto che
con la prima mareggiata è arrivato di tutto, dagli pneuma-
tici, ai condizionatori fino alle radiosonde per scopi meteo-
rologici! Quindi come ogni anno ci siamo attivati e, con la
preziosa collaborazione dei Guardiaparchi della Riserva,
abbiamo aderito alla giornata mondiale per dare il nostro

contributo alla pulizia di questa area così importante sotto
il profilo naturalistico “ dice Matteo Simonelli presidente
dell’Associazione che raccoglie soprattutto romani appas-
sionati del mare e di Santa Severa. 
L’ Associazione non si occupa solo della Riserva di
Macchiatonsda ma interviene frequentemente in tutte il
litorale libero, le spiagge nere, l’ area sacra di Pyrgi, la
spiaggia antistante la ex colonia fino ad arrivare ai Grottini.
“Invitiamo chi volesse rimanere aggiornato o prender parte
alle nostre iniziative a contattarci attraverso nostri canali
social Facebook e Instagram” conclude il presidente Matteo
Simonelli.

Giornata di pulizia anche per Macchia Tonda



Due denunce, 7 “procacciatori” sanzionati e tre ordini di allontanamento di 48 ore emessi
Fiumicino, controlli dei Carabinieri
all’aeroporto “Leonardo Da Vinci”
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FIUMICINO - I Carabinieri
della Stazione Aeroporto
Fiumicino nel corso dei quoti-
diani controlli presso lo scalo
aeroportuale intercontinentale
“Leonardo Da Vinci”, hanno
denunciato due persone e san-
zionato altri sette autisti men-
tre procacciavano clienti tra i
passeggeri in transito. Nei
pressi di alcuni negozi duty
free situati nel Terminal 1 -
Partenze, i Carabinieri hanno
fermato due viaggiatori, che in
attesa dei rispettivi voli,
hanno tentato di superare le
casse senza pagare alcuni pro-
dotti di profumeria, del valore

totale di circa 300 euro. I pro-
tagonisti dei singoli episodi,
sono stati notati prima dal per-
sonale addetto alla vigilanza
che ha subito allertato i
Carabinieri. In entrambi i casi
la refurtiva è stata recuperata
interamente e riconsegnata ai
responsabili dei negozi mentre
per i viaggiatori è scattata la
denuncia alla Procura della
Repubblica di Civitavecchia
per il reato di tentato furto.
Infine, i Carabinieri hanno
sanzionato sette autisti sorpre-
si nei pressi del “Terminal 1 -
Arrivi” mentre procacciavano
clienti al di fuori degli stalli,

senza averne titolo poiché
sprovvisti di regolare autoriz-
zazione. Nei confronti di tre di
loro, i militari hanno fatto
scattare anche l’ordine di
allontanamento per 48 ore

dallo scalo. In totale, i
Carabinieri della Stazione
Aeroporto Fiumicino hanno
elevato sanzioni amministrati-
ve per un importo superiore a
14.000 euro

SANTA MARINELLA - Sono
sempre di più gli omicidi, le vio-
lenze fisiche, domestiche e psico-
logiche che determinano il feno-
meno ormai storico e complesso
della violenza sulle donne. Questa
mattina in Passeggiata - ha soste-
nuto il sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei - abbiamo assistito
all’importante manifestazione
organizzata da Maura Chegia in
collaborazione con il Comune di
Santa Marinella, la Consulta delle
Donne di Santa Marinella e di
Civitavecchia e alcune associazio-
ni del territorio, con le quali è
stato possibile ribadire la solida-
rietà al mondo femminile richia-
mando all’attenzione l’eliminazio-
ne della violenza sulle donne. Fin
troppo spesso in una famiglia la
donna è considerata un oggetto da
reprimere, viene emarginata, umi-

liata e su di lei è esercitata una vio-
lenza psichica, anche in presenza
di minori. Continuo a sostenere -
ha ribadito Tidei - che la donna
deve essere rispettata così come
deve essere rispettata la sua indi-
pendenza. Oggi la nostra città ha
detto NO alla violenza sulle
donne e sono orgoglioso che possa
acquisire sempre più questa
amara consapevolezza che non
vogliamo possa essere limitata ad
una sola manifestazione, bensì che

sia sensibilizzata anche in futuro
con il coinvolgimento delle istitu-
zioni, delle scuole e soprattutto
delle famiglie, in un percorso
comune che punti alla difesa dei
diritti e alla libertà della donna.
Abbiamo bisogno di esercitare
una forte pressione nelle sedi isti-
tuzionali opportune e fare in
modo che questa sequenza di ter-
ribili omicidi cessi nettamente. Per
far ciò l’amministrazione comuna-
le intende operare costantemente
sulla formazione, sull’educazione
e sulla prevenzione instaurando
una rete tra istituzioni e cittadini,
divulgando ai nostri ragazzi,
anche in tenera età, una nuova
consapevolezza sui rapporti di
genere con percorsi e progressi
didattici e un’educazione alla cul-
tura che valorizza la donna e la
sua libertà.

Sostegno e partecipazione
alla manifestazione

contro la violenza sulle donne 

SANTA MARINELLA - “Il castello di Santa
Severa per la prima volta ha aperto le sue
porte anche ad un evento politico, nello spe-
cifico la prima festa di Italia Viva. Questo
fatto si che in soli quattro giorni di incontri

con Ministri, Senatori, Deputati consiglieri
regionali ed esponenti politici e del mondo
universitario, migliaia di persone hanno
potuto visitare e ammirare un bene monu-
mentale che un è vero gioiello del nostro ter-

ritorio. Ho avuto modo di parlare personal-
mente te con molti ospiti che provenivano
dalle più svariate regioni d’Italia in particola-
re dal Nord e dall’Emilia Romagna, che
hanno assicurato che sono rimasti entusiasti
e torneranno presto a Santa Severa, che
hanno definito un luogo incantevole. Tutto
ciò ci conferma che la direzione intrapresa
anche a seguito dei cordiali colloqui intrapre-
si con il nuovo presidente di Lazio Crea
Buttarelli, è quella giusta ed è finalizzata
all’attuazione di una vasto progetto di ulte-

riore valorizzazione e promozione del
Castello di Santa Severa. Il borgo medievale,
con le sue sale e i suoi cortili infatti rappre-
senterà, sempre più, una location perfetta per
ospitare, in futuro, e per tutto l’arco dell’an-
no e non solo nei mesi estivi, manifestazioni
politiche e culturali, simposi convegni, anche
di alto profilo e internazionali. Il castello sarà
dunque, come è nella sua vocazione, un polo
di attrazione turistica e credo che anche que-
sta sia un’ottima strategia per promuovere il
territorio e incentivare l’economia locale”. 

Italia Viva, grande festa
al Castello di Santa Severa

CIVITAVECCHIA - Domenica 17 settembre è stata
una giornata di trionfo per i giovani leghisti di
Civitavecchia, che hanno partecipato con entusiasmo
al raduno nazionale di Pontida. Inoltre, il Segretario
Cittadino Lega Giovani, Dario Rufino, ha ottenuto
un riconoscimento straordinario durante
l’Assemblea Federale. Il raduno di Pontida, che da
anni rappresenta un momento culminante per la
Lega, ha attirato migliaia di partecipanti da tutta
Italia, tra cui una nutrita delegazione di giovani
leghisti provenienti da Civitavecchia. La loro presen-
za è stata un segno tangibile dell’impegno e della
passione che i giovani cittadini di Civitavecchia met-

tono nel sostenere il movimento. Ma la giornata non
si è limitata solo alla partecipazione entusiastica al
raduno. Durante l’Assemblea Federale che ha avuto
luogo nel corso dell’evento, Dario Rufino, il carisma-
tico Segretario Cittadino Lega Giovani di
Civitavecchia, è stato eletto al Direttivo Federale
come candidato del Centro Italia. La sua elezione è
avvenuta per acclamazione da parte dei giovani
leghisti provenienti da tutte le regioni d’Italia. Dario
Rufino è noto per il suo impegno costante nel pro-
muovere i valori e gli obiettivi della Lega tra i giova-
ni, non solo a Civitavecchia ma in tutto il Centro
Italia. La sua elezione al Direttivo Federale è un rico-

noscimento del suo straordinario lavoro e della sua
capacità di ispirare altri giovani a unirsi al movimen-
to. In un’intervista rilasciata dopo l’elezione, Dario
Rufino ha dichiarato: “È un onore essere scelto dai
giovani leghisti di tutta Italia per rappresentarli nel
Direttivo Federale. Continueremo a lavorare instan-
cabilmente per promuovere la nostra visione di
un’Italia più forte e unita.” Il successo dei giovani

leghisti di Civitavecchia a Pontida e l’elezione di
Dario Rufino al Direttivo Federale dimostrano chia-
ramente che il movimento della Lega continua a cre-
scere e ad attirare nuovi sostenitori, in particolare tra
i giovani. Il futuro della Lega sembra promettente,
grazie al fervore e alla dedizione dei suoi giovani
membri, come quelli provenienti da Civitavecchia.

Successo dei giovani leghisti
di Civitavecchia a Pontida
Dario Rufino eletto nel Direttivo Federale
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Acqua: fermo programmato
per lavori oggi in zona Aurelia

Appuntamento in occasione della Giornata Mondiale dell’Alzheimer 
Domani al Castello di Santa Severa
presentazione del libro “Vita senz’anima”

“Le ultime dichiarazioni dell’assessore regionale
Righini per un rilancio del settore tramite una cam-
pagna di sensibilizzazione all’uso del latte fresco nel
Lazio, incentivi alle aziende per il settore energetico
ed un confronto con le parti, sono senz’altro una
presa di posizione importante che accogliamo con
favore”. E’ quanto commenta Italo Pulcini, vice pre-
sidente di Cia Lazio su quanto annunciato dall’as-
sessore regionale al Bilancio, alla Programmazione
economica, all’Agricoltura e alla sovranità alimenta-
re, alla Caccia e Pesca, ai Parchi e alle Foreste,
Giancarlo Righini in occasione della diffusione dei

dati dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo
Alimentare (Ismea) relativi ai costi di produzione
del latte nel Lazio. “Dal nostro punto di vista -
aggiunge Pulcini - quello che è importante in questo
momento è l’adozione di un vero e proprio Patto di
Filiera che coinvolga produzione, trasformazione e
commercializzazione. Un patto di filiera è, a nostro
avviso, fondamentale perché è necessario un con-
fronto aperto sugli aspetti della remunerazione. E’
importante che ogni segmento riceva una giusta
remunerazione. Su questa proposta - sottolinea
l’esponente di Cia Lazio - chiediamo che si convochi

subito un tavolo di concertazione alla Regione Lazio
che veda coinvolti i rappresentanti di ogni singolo
segmento produttivo. La valorizzazione del Made in
Lazio del quale ha parlato l’assessore Righini deve
essere un processo nell’ambito del quale non ci siano
segmenti che soffrono a danno di altri. Siamo con-
vinti che un patto di filiera sia la strada giusta da
perseguire per rispondere in concreto alle esigenze
dei produttori, delle aziende di trasformazione e di
quelle della grande distribuzione, guardando anche
alla qualità del prodotto e alla soddisfazione del con-
sumatore”.

Per il vicepresidente Italo Pulcini: “garantire la giusta remunerazione a ogni segmento”

Cia Lazio: “Bene le parole di Righini
ma serve subito un Patto di Filiera”

Tutto pronto per l’evento che
si terrà giovedì 21 alle ore
17:00 al Catello di Santa
Severa. In occasione della
Giornata Mondiale
dell’Alzheimer, verrà presen-
tato il libro “Vita senz’anima”
di Giuseppe Bomboi, neurolo-
go e scrittore che da tempo
vive a Santa Marinella e si
occupa di persone affette da
disturbi cognitivi. Ad organiz-
zare l’evento è il Comune di S.
Marinella, in collaborazione
con Lazio Crea e con il patroci-
nio delle Asl RM4, la Asl di
Viterbo, L’Ordine dei Medici
di Roma e l’Ordine delle
Professioni Infermieristiche.
“Siamo lieti di dedicare questo
incontro letterario e insieme
scientifico alla malattia
dell’Alzheimer e parlarne con
esperti e con i familiari affetti
dalla malattia - ha dichiarato il
sindaco Pietro Tidei - Sarà l’oc-
casione, insieme alle istituzioni
sanitarie, per fare il punto sulla
diffusione nel nostro territorio e
su come poter supportare inter-
venti a sostegno di chi ne è affet-
to”, ha concluso il Primo
Cittadino. L’evento, incluso
nel programma di settembre
della Biblioteca A. Capotosti, è
stato curato dal consigliere
delegato alla Sanità, Alessio
Manuelli, medico, che ha colto
l’occasione per portare all’at-
tenzione la delicata questione
del rapporto tra il malato di
Alzheimer e i suoi congiunti.
“L’idea di conciliare la presenta-
zione di un romanzo, che tratta
l’inevitabile evoluzione di un
malato di Alzheimer con l’incon-
tro di esperti e professionisti che
lavorano con questi malati e sul
nostro territorio, è il modo giusto
per comprendere quanto è già
stato fatto e quanto ancora c’è da
fare sul tema - ha affermato
Manuelli - La scelta di dedicare a
questo argomento un evento
scientifico-culturale da rivolgere
a tutta la popolazione fa capire

l’attenzione di questa
Amministrazione verso una pato-

logia, che non solo sgretola la per-
sona nel suo essere, ma che impat-

ta in modo rilevante sulle famiglie
e sulla società”. Il libro, già
apprezzato dalla critica, ha
avuto recensioni importanti
come quella della scrittrice
Dacia Maraini. “Con questa ini-
ziativa, sperimentiamo una for-
mula nuova, che unisce letteratu-
ra e scienza e che contribuisce ad
aumentare la sensibilità di tutti
verso una patologia che coinvolge
un numero sempre più alto di
famiglie”, ha dichiarato l’asses-
sore alla cultura Gino
Vinaccia. Durante la presenta-
zione del libro, verranno letti
alcuni passaggi, accompagnati
da un musicista e dalla proie-
zione di foto d’autore. Previsti
anche interventi di medici,
ricercatori e personale infer-
mieristico. 
“Un argomento che sta molto a
cuore all’Amministrazione
Comunale e che trova il plauso di
chi si impegna nel sociale e affron-
ta in prima persona questa malat-
tia”, ha aggiunto l’assessore ai
servizi sociali Pierluigi
D’Emilio. Appuntamento
quindi giovedì al Castello di
Santa Severa.

CIVITAVECCHIA - Acea
Ato2 comunica che, al fine di
consentire la realizzazione di
interventi di manutenzione
straordinaria, volti a migliora-
re l’efficienza del servizio, è
necessario effettuare una
sospensione del flusso idrico
in alcune zone del Comune di
Civitavecchia, il giorno
20/09/2023 dalle ore 07:00
alle ore 22:00. Di conseguenza,
si potrebbero verificare man-
canze d’acqua e/o abbassa-
menti di pressione nelle
seguenti strade/zone: Zona
Borgata Aurelia; Via Aurelia
Nord e Zona La Scaglia; Zona
Pantano e Sant’Agostino
(Comune di Tarquinia ma di
competenza Acea); Zona
Industriale (Via Alfio Flores,
Via Siligato, Via La rosa);
Zona Area Portuale; Zona
Punton dei Rocchi, Santa

Lucia e Cimitero Nuovo.
Potranno essere interessate
dalla sospensione anche zone
limitrofe alle citate. Per limita-
re i disagi ai cittadini, è stato
predisposto un servizio di
rifornimento tramite autobotti
che resteranno in staziona-
mento nei seguenti punti: Via
Gioacchino Rossini (Borgata
Aurelia) e Via Niccolò
Paganini (Borgata Aurelia) –
Civitavecchia Per i casi di
effettiva e improrogabile
necessità potrà essere richiesto
un servizio straordinario di
rifornimento con autobotti al
numero verde 800.130.335. 
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“Mi auguro che oggi ci sia una
consapevolezza diffusa anche da
parte delle opposizioni e non si
alzino muri ideologici” altri-
menti “non si fa il bene
dell’Italia”. Così la ministra
per le Riforme e la
Semplificazione, Maria
Elisabetta Casellati, interve-
nendo ieri a Roma al conve-
gno ‘Le Buone Leggi.
Semplificare per far ripartire
l’Italia’, in merito alla riforma
costituzionale all’esame del
governo. All’evento, organiz-
zato dal ministero per le
Riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa, è
intervenuta una folta delega-
zione dell’esecutivo composta
dai ministri Salvini, Giorgetti,
Pichetto Fratin, Urso e
Lollobrigida. Presenti, tra gli
altri, Emma Marcegaglia e la
presidente Ance, Federica
Brancaccio. Quella sulla
forma di governo “è la riforma

delle riforme, non solo del cen-
trodestra ma del Paese”, ha
detto Casellati a margine del-
l’evento, che si è svolto al
Tempio di Adriano. Casellati
ha ribadito di voler sperare
che “non si alzino muri ideologi-
ci”, che le opposizioni non
dicano “non lo voglio far fare a
questo governo, lo faccio io”. “Io
ho attivato un dialogo a tutto
campo con partiti, associazioni,
sindacati per un progetto il più
possibile condiviso” e “sono otti-
mista”, ha aggiunto. “Sono
quarant’anni anni che si parla di
riforma costituzionale, ci sono
stati discorsi, bicamerali”, di
“centrodestra e centrosinistra”,
ha spiegato ancora Casellati
che ha rimarcato come “il par-
lamentarismo non ha garantito
stabilità”, “in 75 anni di storia ci
sono stati 68 governi”. ”Come si
fa ad essere credibili” a livello
internazionale “se l’interlocu-
tore cambia continuamente? E’

una necessità - ha aggiunto la
ministra - intervenire sul siste-
ma. Mi sento dire ‘con tutti i
problemi che abbiamo’ parliamo
di riforme costituzionali? E’ la
riforma delle riforme, perché nes-
suna delle priorità del Paese, dal
“lavoro” alla “famiglia”, può
essere affrontata “se non c’è un

governo stabile”. “Il premierato
che io ho in mente e che è sul
tavolo del presidente del
Consiglio è un modello italiano,
perché non svuoterà le prerogati-
ve del Capo dello Stato, che resta
garante dell’unità. Sarà un
modello particolare. Quando leg-
geranno il testo, penso che i

detrattori potranno ripensare -
mi auguro - alcune posizioni che
non corrispondono a quello che
noi abbiamo in mente”. ”Questa
riforma entrerà in vigore con il
prossimo governo e poi non va a
scontrarsi” con la figura e il
ruolo del presidente della
Repubblica, ha detto la mini-
stra delle Riforme, risponden-
do a una domanda sul rischio
che l’elezione diretta del pre-
mier possa entrare in conflitto
con il Quirinale. Parlando del
Pd, Casellati ha aggiunto:
“Noi abbiamo abbassato la ban-
dierina del presidente della
Repubblica per venire incontro
agli altri partiti, soprattutto di
opposizione”, ma “nel cancellie-
rato alla tedesca il presidente
della Repubblica è una figura
marginale. Io trovo contradditto-
rio che ci si dica contrari al pre-
mierato perché svuoterebbe i
poteri del presidente della
Repubblica e dall’altro lato si

proponga un cancellierato alla
tedesca”. La ministra ha auspi-
cato che anche il M5s “ci
ripensi”: ha fatto del voler
“interpellare i cittadini” il suo
cavallo di battaglia e ora che
noi proponiamo una riforma
in cui sono i “cittadini” a sce-
gliere “loro dicono di no?”. In
ogni caso, tra la riforma del-
l’elezione diretta del premier
e quella dell’autonomia diffe-
renziata “non c’è uno scambio.
Intanto l’iter per il mio disegno
di legge non è ancora iniziato,
quindi questo scambio non può
esserci. Sono due riforme che
sono nel programma del centro-
destra che è al governo”, ha
spiegato la ministra delle
Riforme, ribadendo che “c’è
un dibattito in corso in
Parlamento, il luogo naturale
dove si potranno sviluppare altre
idee. Ma non c’è un meccanismo
per cui ‘io ti accontento su que-
sto e tu mi accontenti su altro’“.

La ministra Casellati al convegno sul tema organizzato ieri al Tempio di Adriano a Roma

“Riforma costituzionale, no a steccati ideologici”
Per il governo, le modifiche sono “priorità per il Paese”. Garanzie sul ruolo del Capo dello Stato

“Il dispositivo della norma approvata dal
governo che consente la possibilità del trat-
tenimento dei migranti irregolari fino a 18
mesi prima dell’espulsione si inserisce den-
tro una cornice europea; nulla di partico-
larmente complicato dal punto di vista del
rispetto dei diritti delle persone”. Lo ha
detto il ministro dell’Interno, Matteo
Piantedosi, intervistato ieri mattina a
“Ping Pong” su Rai Radio 1. “Poi, certo,
è evidente che la norma da sola non potrà
bastare ma sarà accompagnata da un
piano”, ha spiegato il ministro. “I centri
per il rimpatrio sono strutture che accolgo-
no coloro che hanno il diritto e rimpatria-
no nel Paese d’origine coloro che non
hanno questo stesso diritto”, ha aggiunto
Piantedosi. E poi su Lampedusa: “Il
governo lì è molto presente: siamo consa-
pevoli delle difficoltà dell’isola e dei suoi

abitanti con questo grandissimo flusso
migratorio. La testimonianza del premier
Giorgia Meloni e della presidente della
Commissione europea Ursula von der
Leyen ha voluto ribadire che gli abitanti di
Lampedusa non sono soli, possono contare
sull’impegno diretto del governo italiano
ed europeo”. Riguardo alle parole del-

l’omologo francese Gerald Darmanin
sull’isola e alla chiusura rispetto all’ac-
coglienza, il ministro ha aggiunto:
“Quella che apparentemente può sembrare
una contraddizione io la ascrivo al fatto
che, in ogni parte dell’Europa, in vista
delle prossime europee si parla all’elettora-
to ma si sta prendendo concretezza del pro-
blema. Il tema non è la distribuzione degli
arrivi, il problema è condividere una poli-
tica europea che possa far da contenimento
agli arrivi”, ha spiegato il ministro. Con
riferimento, infine, al Memorandum
con la Tunisia, il ministro ha detto che
il tema del sostegno è un punto “sul
quale il governo sta lavorando”, che “è
stato sottoscritto da poco”, e che “accordi
di questo tipo richiedono certi tempi”. “Se
finalmente” si completasse “la missione
Sophia, che si fermò nella sua realizzazio-
ne ed ebbe solo l’esito di fare da pull factor
e che prevedeva in accordo con i Paesi di
destinazione la realizzazione di dispositivi
congiunti di controllo in mare e restituzio-
ne delle persone che partono” ci sarebbe
“la piena realizzazione del blocco navale”,
ha poi aggiunto Piantedosi.

“Le norme sui migranti tutelano i diritti”
Il ministro Piantedosi difende la stretta
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“Rimango al di qua delle transenne mica per caso, questa non è più la
mia Pontida”, diceva domenica mattina Roberto Castelli davanti
al pratone dei raduni di sempre. Nel giorno dell’abbraccio tra
Matteo Salvini e Marine Le Pen, l’ex ministro del Carroccio ha
preferito rimanere lontano dal palco e lontanissimo dall’attuale
dirigenza del partito, come fa ormai da molto tempo. E così quel
che era nell’aria da mesi sta per concretizzarsi: “La tessera di que-
sta Lega ce l’ho ancora, ma è l’ultima che faccio, l’anno prossimo non
rinnovo più”. Per anni ha tenuto due tessere, quella della Lega
Nord e quella della Lega Salvini premier: “Mettiamola così, quan-
tomeno non sarò complice del tradimento del Nord di questa dirigenza.
Salvini ha compiuto un’inversione a 180 gradi, ha abbandonato il pro-
gramma federalista e autonomista, è passato dal verde al blu, dal ‘Prima
il Nord’ a ‘Prima gli Italiani’. A Radio Padania, che ora si chiama Radio
Libertà, è stata pure bandita la parola Padania. E io che dovrei fare?”.
“C’è un’incoerenza profondissima - osserva l’ex ministro - tra il
significato storico e politico con cui è nato questo raduno, e lo spirito
con cui ormai si celebra da tempo. La Lega Salvini premier viene qui
legittimamente, ci mancherebbe, ma su altri presupposti politici. Basta
pensare alla presenza di Marine Le Pen. Vederla lì mi fa effetto, ma
dovrebbe far pensare più che altro tutti quelli che stanno sotto il palco e
sventolano ancora le bandiere dell’autonomia. Dalle mie parti si dice:
‘Dopo tre fette ha capito che era polenta’. Ma come si fa a non capire che
ormai la Lega è altra cosa? L’unico coerente, alla fine, è Salvini”.
Secondo Castelli, “Salvini ha scelto il proprio progetto personale e
puntato sul centralismo, pure con una deriva vagamente meridionali-
sta, a forza di promuovere il Ponte sullo Stretto, ed è ovvio che inviti Le
Pen a Pontida. Le Europee si vincono con le alleanze, giusto che cerchi
la sua sponda contro un centralismo ancora più pericoloso, quello euro-
peo. Però sì, vedere le bandiere con scritto autonomia, qui, sapendo in
che direzione va il partito. Ma come si fa”. Quanto alla riforma del-
l’autonomia di Calderoli: “A vedere come è stata scritta la legge, spe-
riamo non vada troppo avanti: finirebbe per diventare un’altra fregatu-
ra per il Nord. Diciamo che non ce n’era bisogno, ma serviva qualcosa
da sbandierare in campagna elettorale”, conclude Castelli.

L’ex titolare della Giustizia non rinnoverà
la tessera: “Incoerenze profondissime”
E Castelli dice addio alla Lega



Salgono i casi di Dengue - la
malattia virale acuta trasmes-
sa all’uomo dalla puntura di
zanzare Aedes infette - in
Italia. I contagi, in particolare,
risultano in aumento anche a
Roma e nel Lazio, con un
trend al rialzo rilevato per la
prima volta dalle autorità
sanitarie competenti che stan-
no monitorando la situazione.
“Dai colleghi ci stanno arri-
vando decine di segnalazioni
di quadri febbrili sospetti, non
legati a Covid, che potrebbero
far pensare a Dengue”, ha
affermato all’Adnkronos
Salute Pierluigi Bartoletti,
segretario provinciale della
Fimmg Roma e vicesegretario
nazionale vicario della
Fimmg, la Federazione italia-
na di medicina generale. “I
medici che hanno riscontrato
queste forme patologiche si
sono allarmati ed è iniziato il
tam-tam sulla nostra rete per
capire come assistere i casi
sospetti”. Ma quali sono i sin-
tomi iniziali che devono far
pensare alla presenza della
malattia? “Una febbre alta e
prolungata, in primo luogo,
associata a un malessere diffu-
so e rush cutanei. Sono i prin-
cipali ‘campanelli d’allarme’
che dovrebbero far drizzare le
antenne per sospetto di
Dengue. Magari dopo aver
escluso altre malattie e,
soprattutto, aver chiesto alla
persona malata se ha effettua-
to un viaggio all’estero di
recente o si sia trovato in zone
endemiche”. Bartoletti ha
aggiunto che “oggi è però fon-
damentale tracciare i casi.
Siamo a 28 nel Lazio. Adesso
bisogna capire se ci sono rela-
zioni e analizzare anche dove
andare a intervenire e preve-
dere pure l’evoluzione per
non creare pericoloso focolai.
Si deve capire se siamo di
fronte a casi autoctoni e pren-
dere le dovute contromisure”.
Secondo Bartoletti, anche sul
fronte delle malattie virali tra-
smesse da vettori artropodi,
come le zanzare e le zecche,
“sarebbe opportuna la diagno-
stica in ambulatorio che da
tempo richiediamo”, ha ricor-
dato. 

Numeri da monitorare
Nell’ultimo bollettino
dell’Istituto superiore dei sani-
tà (Iss) i casi registrati risulta-
no essere in totale 165, con il
Lazio che ha visto salire i con-
tagi, cresciuti a 28, e la
Lombardia che si attesta già a
quota 50. La malattia da virus
Dengue ha “un impegno gene-
rale molto importante, febbre
alta, dolori osteoarticolari e
anche un impegno respirato-
rio - spiega Massimo
Andreoni, direttore scientifico

della Società italiana di malat-
tie infettive e tropicali (Simit) e
professore di Malattie infettive
all’Università Tor Vergata di
Roma -. Per avere la certezza
di avere la Dengue serve un
esame del sangue specifico, un
test diagnostico riservato a
centri qualificati. Ma la stra-
nezza della malattia deve
richiamare l’attenzione in
primo luogo del medico di
famiglia. Capisco che, in pas-
sato, questa tipologia di malat-
tie esotiche lontane da noi non
venisse approfondita durante
il percorso universitario, ma
oggi sono qui - ammonisce
l’esperto - e diventeranno sem-
pre più comuni”.

Come si trasmette
ll ministero della Salute evi-
denzia che la Dengue si tra-
smette attraverso la puntura di

zanzare del genere Aedes. Si
tratta di una malattia febbrile
che colpisce neonati, bambini e
adulti con sintomi che compa-
iono 3-14 giorni dopo la pun-
tura infettante. Quindi il

tempo di incubazione è piutto-
sto lungo. La puntura di zan-
zare infette causa una malattia
simil-influenzale grave e, a
volte, una complicanza poten-
zialmente letale chiamata

“Dengue grave”, precedente-
mente conosciuta come “feb-
bre emorragica dengue”.
Riconosciuta per la prima
volta nel 1950 durante le epi-
demie di dengue nelle

Filippine e in Tailandia, la
Dengue grave colpisce i Paesi
dell’Asia e dell’America latina
ed è diventata, in queste aree,
una delle principali cause di
ricovero ospedaliero e di
morte tra i bambini e gli adul-
ti. Una persona infetta dal
virus Dengue manifesta pure
forte mal di testa, dolore dietro
agli occhi, dolori muscolari e
articolari e rush cutaneo. Le
caratteristiche cliniche di que-
sta malattia variano a seconda
dell’età del paziente. Si
dovrebbe sospettare di
Dengue quando una febbre
elevata (40 gradi) è accompa-
gnata da due dei seguenti sin-
tomi: forte mal di testa, appun-
to; nausea e vomito; ghiandole
gonfie; dolori muscolari e arti-
colari ed eruzione cutanea. I
sintomi solitamente si protrag-
gono per 2-7 giorni.

La forma grave
La Dengue grave è una com-
plicanza potenzialmente mor-
tale a causa di perdita del pla-
sma, accumulo di liquidi, pro-
blemi respiratori, emorragie
gravi o compromissione d’or-
gano. Colpisce soprattutto i
bambini. I segni premonitori
da osservare, e che occorrono
3-7 giorni per riscontrare dopo
la puntura di zanzara poten-
zialmente infetta, sono dolore
addominale grave; vomito
persistente; respiro affannoso;
sanguinamento delle gengive
e stanchezza. Le successive 24-
48 ore della fase critica posso-
no essere letali. E’ necessaria
un’assistenza medica adegua-
ta per evitare complicazioni e
il rischio di morte.

Terapie possibili
Non esiste un trattamento spe-
cifico per la febbre Dengue. I
pazienti dovrebbero consulta-
re un medico, restare a riposo
e bere molti liquidi. Devono
essere evitati alcuni farmaci
antipiretici (acido acetilsalicili-
co, aspirina e ibuprofene), che,
a causa della loro azione sulla
coagulazione del sangue,
potrebbero favorire la compar-
sa di manifestazione emorragi-
che (petecchie) o determinarne
l’aggravamento della forma
patologica. 
Per ridurre la febbre e i dolori
articolari può essere invece
assunto, senza timori di com-
plicanze, paracetamolo. Per la
Dengue grave, le cure mediche
da parte del personale sanita-
rio con esperienza sugli effetti
e sulla evoluzione della malat-
tia possono arrivare spesso
salvare vite umane. Il mante-
nimento del volume dei fluidi
circolanti è l’elemento centrale
di tali cure.
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Nell’ultimo bollettino dell’Iss rilevati 28 malati, la Lombardia è già a quota 50 
In aumento i casi di Dengue nel Lazio
C’è allerta sulla “febbre delle zanzare”

Salgono i casi di Dengue in Italia.
L’ultimo bollettino dell’Istituto superiore
dei sanità (Iss) certifica una situazione in
progressivo peggioramento e che
richiede estrema attenzione,
anche se al momento non si
ravvisano ragioni d’allar-
me per la popolazione.
“Dobbiamo entrare nel-
l’ottica che la
Chikungunya, la West
Nile e la Dengue sono
malattie ormai endemiche
anche in Italia, vale a dire un pro-
blema sanitario importante visto che, in
alcuni casi, possono anche presentare
esiti letali. Quindi siamo preoccupati e
l’aumento dei casi Dengue, soprattutto
nel Lazio e a Roma, dimostra come il
movimento delle persone, con i viaggi e
le vacanze all’estero durante il periodo
estivo, porti ad importare contagi perché

le persone ‘arrivano a casa’ con il virus.
Soprattutto sulla Dengue è importante
che i medici di famiglia vigilino nel caso

in cui i pazienti abbiano una febbre
alta e strana, con forti dolori e

rash cutanei. Gli operatori
sanitari devono necessaria-
mente imparare a ricono-
scerla”, scandisce
Massimo Andreoni, diret-
tore scientifico della

Società italiana di malattie
infettive e tropicali (Simit) e

professore di Malattie infettive
all’Università Tor Vergata di Roma.

“Roma è una meta turistica - prosegue
Andreoni - con milioni di persone che vi
transitano, quindi è alta la possibilità che
arrivino anche soggetti che portano il
virus e danno il via all’instaurarsi di un
focolaio autoctono. Il meccanismo che
s’innesca è molto semplice: la zanzara

Aedes è presente anche qui da noi,
punge una persona con la Dengue e poi
la trasmette ad un altro soggetto”.
L’arrivo dell’autunno potrebbe invertire
la tendenza? “Senza dubbio - risponde
l’infettivologo - queste zanzare, rispetto
ad altre, sono sensibili agli sbalzi termi-
ci”. La malattia da virus Dengue ha “un
impegno generale molto importante, feb-
bre alta, dolori osteoarticolari e anche un
impegno respiratorio - avverte Andreoni
-. Per avere la certezza di avere la
Dengue serve un esame del sangue spe-
cifico, un test diagnostico riservato a cen-
tri qualificati. Ma la stranezza della
malattia deve richiamare l’attenzione del
medico di famiglia. Capisco che in passa-
to questa tipologia di malattie esotiche
lontane da noi non venisse approfondita
durante il percorso universitario, ma
oggi sono qui - ammonisce l’esperto - e
diventeranno sempre più comuni”.

Il mix è fra chi torna da viaggi in luoghi esotici e chi arriva nella Capitale dall’estero

“A Roma milioni di turisti: il rischio c’è” 



Macron resiste ma il golpe del 25 luglio
ha chiuso l’era della post-colonizzazione

Niger, tramonta
la Françafrique

Siglato l’accordo fra Mali, Niger e Burkina Faso, Paesi governati da giunte militari 

I golpisti diventano alleati: il Sahel trema
L’intesa “anti-terrorismo” strizza l’occhio a Mosca e a Pechino e ridisegna gli equilibri dell’area

I tre Stati fondatori dell’Alleanza del
Sahel sono gli stessi - insieme al Ciad e
alla Mauritania - che rientravano nel
quadro di cooperazione regionale G5
Sahel, promosso dalla Francia per con-
trastare i gruppi armati jihadisti legati
ad al Qaeda e allo Stato islamico.
Quest’ultima intesa - nota anche con il
nome analogo di Coalizione per il
Sahel - è andata tuttavia sgretolandosi
negli ultimi tre anni quando, di golpe
in golpe, la Francia è stata militarmen-
te estromessa dalla regione su volontà
delle giunte salite al potere e in rispo-
sta a un diffuso sentimento anti-occi-

dentale della popolazione. Parigi ha
dovuto ripiegare prima dal Mali, dove
la giunta golpista di Goita ha mante-
nuto con qualche cambiamento ai ver-
tici le redini del Paese dal 2020, quindi
dal Burkina Faso, e si accinge ora a
ridurre la sua presenza anche in Niger.
Una caduta, quella di Niamey nrl
luglio scorso, tanto più significativa
per la presenza di 1.500 effettivi fran-
cesi, ora in via di ridistribuzione dai
Paesi limitrofi dopo violente manife-
stazioni di piazza, e per la presenza di
basi logistiche strategiche, come quella
statunitense di Agadez, la seconda per

importanza in Africa dopo Gibuti. Dal
Mali si stanno inoltre ritirando - sem-
pre su volere della giunta militare al
potere - le forze della Missione di man-
tenimento della pace delle Nazioni
Unite (Minusma), rendendo necessaria
una riorganizzazione militare a fronte
di molteplici minacce. Secondo un rap-
porto Onu, dal ritiro in Mali delle forze
francesi ed internazionali i gruppi affi-
liati allo Stato islamico e ad Al Qaeda
hanno infatti riconquistato la maggior
parte delle aree prima coperte, con un
cruento bilancio in vittime civili e mili-
tari.

Parigi e Washington sono in scacco
E l’Africa si sbarazza dell’Occidente

Le giunte militari in Mali, Niger
e Burkina Faso - tre Stati da
tempo usciti dalla sfera d’in-
fluenza occidentale e nel mirino
delle ambizioni geopolitiche di
Russia e Cina - salite al potere
tramite una serie di putsch negli
ultimi tre anni, hanno siglato un
accordo di mutua difesa “con-
tro le minacce del terrorismo” e
quelle di qualsiasi attacco ester-
no alle rispettive sovranità. Alla
presenza dei leader militari che
guidano i governi di Bamako,
Niamey e Ouagadougou - il
colonnello Assimi Goita, il
generale Omar Tchiani e il capi-
tano Ibrahim Traoré - le parti si
sono impegnate in un docu-
mento articolato in 17 punti a
combattere il terrorismo in tutte
le sue forme, a collaborare per
prevenire o sedare le ribellioni
armate e a contrastare la crimi-
nalità organizzata nello spazio
comune dell’alleanza.
“Qualsiasi attacco alla sovranità
e all’integrità territoriale di una
o più parti contraenti sarà con-
siderato un’aggressione contro
le altre parti”, si legge nel testo.
Al documento, firmato a
Bamako, è stato dato il nome di
Carta del Liptako-Gourma, la
regione in cui si incontrano i
confini dei tre Paesi firmatari,
nota anche come “zona delle tre
frontiere”, al centro negli ultimi
anni di rinnovate violenze jiha-
diste. La così rinominata
“Alleanza degli Stati del Sahel”
(Aes) rinsalda, di fatto, le pro-
messe di cooperazione già
espresse negli ultimi mesi dai
leader militari dei tre Paesi e
struttura in modo formale il
sostegno offerto al Niger, teatro
di un altro colpo di Stato in
luglio, da Mali e Burkina Faso
in caso di attacco da parte della
forza di riserva della Comunità
dei Paesi dell’Africa occidentale
(Cedeao), truppe che il blocco
regionale ha deciso di attivare
come ultima opzione - in caso
di fallimento dell’opzione
diplomatica - per riportare al
potere il presidente deposto
Mohamed Bazoum. La Carta
descrive nel dettaglio le future
relazioni tra Mali, Burkina Faso
e Niger, impegnando i tre Paesi
a non attaccarsi a vicenda.
L’articolo 11 mantiene inoltre la
porta aperta all’adesione di
“qualsiasi altro Stato che condi-
vida le stesse realtà geografiche,
politiche e socio culturali” dei
Paesi fondatori, in quella che
appare una sorta di “Nato” afri-
cana avente l’obiettivo di unire
le forze contro le varie forme di
terrorismo attive nella regione,
con un occhio di riguardo, non
dichiarato ma evidente, verso
Mosca e Pechino. Il riferimento
va in particolare alla “ribellione
armata”, come precisato nell’ar-
ticolo 5 e sottolineato ai giorna-
listi anche dal ministro degli
Esteri maliano Abdoulaye

Diop, il cui governo è impegna-
to da fine agosto a contrastare
l’offensiva dei combattenti tua-
reg riuniti nella Coalizione dei
movimenti dell’Azawad (Cma).
Questi accusano la giunta di
aver violato l’accordo di pace
concluso nel 2015 ad Algeri con
l’allora governo civile di
Bamako, sfruttando la scusa del
terrorismo per riappropriarsi di
territori da loro rivendicati.

L’obiettivo della Carta è, in
linea generale, quello di “istitui-
re un’architettura di difesa col-
lettiva e di assistenza reciproca
a beneficio delle nostre popola-
zioni”, ha dichiarato su “X”
(l’ex Twitter) il presidente di
transizione maliano Goita. A
stretto giro è arrivata la dichia-
razione dell’omologo burkina-
bé Traoré, per il quale “la crea-
zione dell’Alleanza degli Stati

del Sahel segna una tappa deci-
siva nella cooperazione tra
Burkina Faso, Mali e Niger. Per
la sovranità e lo sviluppo dei
nostri popoli, guideremo la
lotta contro il terrorismo nel
nostro spazio comune, fino alla
vittoria”, ha dichiarato.
Considerazioni analoghe sono
state espresse dal leader milita-
re nigerino Tchiani, rimasto più
discreto sui social.

La crisi in Niger e la crescente osti-
lità verso la Francia in una regione
ormai quasi interamente nell’orbi-
ta russa sono al centro degli ultimi
sviluppi in materia di sicurezza
regionale. Il golpe in Niger ha col-
pito come mai prima al cuore la
stabilità della regione sub-saharia-
na, e a testimoniarlo è la reazione
dei Paesi confinanti. Dai tentativi
di mediazione diplomatica
dell’Algeria alla vigorosa risposta
della Nigeria - che quest’anno
guida la Cedeao e spinge per un
intervento armato - fino alle
dimostrazioni di solidarietà mili-
tare, più o meno dichiarate, non
c’è Paese confinante col Niger che
non abbia in qualche modo preso
posizione sul golpe del 26 luglio e
le sue conseguenze regionali. La
giunta del generale Tchiani, da

parte sua, ha interrotto gli accordi
di cooperazione militare con il
vicino Benin, sospettato di acco-
gliere le truppe Cedeao mobilitate
dalla Francia - di cui il presidente
Patrice Talon è storico alleato - ai
fini di un eventuale intervento su
Niamey. In un comunicato letto in
diretta televisiva dal portavoce
della giunta, Amadou
Abdramane, i golpisti hanno
accusato la Francia di aver dispie-
gato uomini e mezzi nei Paesi
Cedeao - precisamente in Senegal,
Costa d’Avorio e Benin - per “pre-
parare un’aggressione contro il Niger
che sta pianificando in collaborazione
con l’organizzazione regionale”.
Secondo Abdramane, aerei cargo
militari hanno portato “grandi
quantitativi di materiale bellico e di
equipaggiamenti in Senegal, in Costa
d’Avorio e Benin, solo per nominarne
alcuni”. Sulla nuova alleanza mili-
tare siglata da Bamako, Niamey e
Ouagadougou incombe tuttavia,
come elemento fondamentale,
l’ombra russa, Paese nella cui
orbita le tre giunte sono da tempo
scivolate. Da questo punto di
vista il sodalizio più stretto è quel-
lo con il Mali, come testimoniano
anche le due telefonate intercorse
nel giro di una settimana - 10 e 16
agosto - fra il leader militare Goita
ed il presidente russo, Vladimir
Putin. Tutti i colloqui hanno
avuto al centro questioni relative
alla sicurezza regionale saheliana.
Nel primo colloquio, avvenuto
dopo la consegna a Bamako di
diversi aerei ed elicotteri militari
russi, secondo la nota del
Cremlino il presidente di transi-
zione del Mali ha espresso “grati-
tudine a Putin per il sostegno fornito
dalla Russia”. Nella telefonata suc-
cessiva, avvenuta secondo Mosca
su richiesta maliana, le parti
hanno affrontato “specificamente la
situazione nel Sahel e Sahara”. Il col-
loquio è stato commentato sui
social anche da Goita, secondo il
quale il presidente russo avrebbe
auspicato una risoluzione pacifica
della crisi nigerina “per un Sahel
più stabile”. Se ufficialmente
Mosca ha chiesto un ritorno all’or-
dine costituzionale in Niger,
poche ore dopo il golpe il capo di
Wagner, Evgenij Prigozhin, aveva
accolto con favore la presa del
potere dell’esercito e aveva offerto
i suoi servizi ai golpisti, tornando
nella regione - precisamente in
Mali, Repubblica Centrafricana e
Sudan - qualche giorno prima di
morire nello schianto dell’aereo
che lo trasportava nella regione
russa di Tver.
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“Siamo in ritardo con la vaccina-
zione contro l’Hpv”. Lo sottoli-
nea la Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale,
che in una nota indica quale stra-
da seguire. “Nel 1995- spiega il
presidente Sipps, Giuseppe Di
Mauro- l’infezione da
Papillomavirus Umano (Hpv) è
stata inserita tra gli agenti cance-
rogeni per l’uomo. Di questo
virus sono stati identificati più di
200 tipi: la maggior parte infetta
l’epitelio cutaneo e può causare
comuni verruche cutanee, men-
tre circa 40 infettano l’epitelio
della mucosa e sono classificati
in base alla loro associazione con
il cancro cervicale. La maggior
parte delle infezioni sono asinto-
matiche e si risolvono sponta-
neamente, l’infezione persistente
può provocare una malattia.
Nelle donne, l’infezione persi-
stente da tipi oncogeni di Hpv
può portare a lesioni cervicali
precancerose (CIN, Cervical
Intraepitelial Neoplasia) che, se
non trattate, possono progredire
fino al cancro cervicale invasivo.
Inoltre, sia negli uomini che nelle
donne, l’infezione da Hpv è
associata con tumori della testa,
del collo, dell’orofaringe e zona
anogenitale, nonché con verru-
che anogenitali e papillomatosi
respiratoria”. In Italia, nel 2020,
secondo le stime dell’Ico/Iarc
Information Centre on Hpv and
Cancer, vi sono stati oltre 15.000
casi di tumori e 6.000 decessi
indotti dal virus HPV. Dal 2006
sono disponibili dei vaccini con-
tro l’Hpv, composti da proteine
purificate di alcuni tipi del virus
(Vlp, Virus-like Particles), che
mimano il capside virale e indu-
cono una risposta anticorpale
specifica per tipo di Hpv. In
Italia la vaccinazione contro
l’Hpv viene offerta gratuitamen-
te agli adolescenti: dal 2007 alle
femmine, dal 2017 anche ai
maschi. “Attualmente - prose-
gue Di Mauro - viene impiegato
il vaccino 9vHpv (Gardasil-9),

somministrabile dai 9 anni di
vita, 7 che protegge contro i 9 sie-
rotipi più pericolosi, ha dimo-
strato immunogenicità ed effica-
cia prolungate per circa 10 anni
in femmine e maschi di età tra 9
e 15 anni 8 e previene oltre il 90%
delle forme tumorali associate
all’Hpv: 2 dosi a distanza di 6
mesi o 3 dosi se il ciclo vaccinale
inizia dopo il compimento dei 15
anni”. Il Piano nazionale di
Prevenzione Vaccinale 2017-
2019 aveva posto come obiettivo
il raggiungimento nel dodicesi-
mo anno vita di coperture vacci-
nali anti Hpv = 95% per ciclo
completo nelle ragazze. Lo stes-
so obiettivo per i ragazzi, ma da
raggiungere con gradualità:
>60% nel 2017, >75% nel 2018,
>95% nel 2019. L’analisi delle
coperture vaccinali ha però evi-
denziato che la copertura vacci-
nale per Hpv in entrambi i sessi
è ampiamente al di sotto del
95%, sia a livello nazionale che
regionale. Nel ‘Commento’ alle
coperture vaccinali per Hpv al

31.12.2021 (aggiornati a ottobre
2022), il ministero della Salute ha
comunicato che “i dati 2021 delle
coperture vaccinali (ciclo com-
pleto) anti Hpv, sia per le femmi-
ne che per i maschi”, conferma-
vano “il trend in miglioramento
sulle singole coorti di nascita
(recuperi)” ma continuavano a
“mostrare valori molto bassi”, al
di sotto del 95%, sia a livello
nazionale (coperture di poco
superiore al 70% in alcune coorti
nelle femmine e sempre inferio-
re al 60% per i maschi), che
regionale.
Il documento dei pediatri Sipps
informa che “il ministero della
Salute e l’Istituto superiore di
sanità hanno calcolato che in
Italia tra 1,1 e 1,3 milioni di gio-
vani adolescenti nati tra il 2005 e
il 2009, non vaccinati contro
l’Hpv, non saranno protetti con-
tro un gran numero delle malat-
tie legate a questo virus. I costi
derivanti dalla mancata vaccina-
zione ammonteranno a oltre 905
milioni di euro: con le coperture

al 95%, vi sarebbe una riduzione
dei costi di 529 milioni di euro, al
netto di quelli spesi per l’attua-
zione del programma di vacci-
nazione”. Come innalzare la
copertura vaccinale? “Nel Piano
Nazionale Prevenzione
Vaccinale 2017-2019, nel capitolo
dedicato all’adolescenza (11-18
anni) delle ‘vaccinazioni per
fascia di età’- risponde il presi-
dente della Sipps Campania,
Roberto Liguori- si affermava
che il dodicesimo anno di vita
era l’età preferibile per l’offerta
attiva della vaccinazione anti-
HPV a tutta la popolazione
(femmine e maschi) e si racco-
mandavano le vaccinazioni con-
tro difterite, tetano, pertosse e
polio, contro il meningococco
tetravalente Acwy e contro il
Meningococco B (se presente nel
calendario regionale), oltre agli
eventuali richiami”. “Nel Piano
Nazionale Prevenzione
Vaccinale 2023-2025, approvato
il 3 agosto 2023- precisa- l’età
della vaccinazione anti-Hpv è

stata anticipata al compimento
dell’undicesimo anno di vita,
con un programma di recupero
per le donne almeno fino a 26
anni, anche utilizzando l’occa-
sione opportuna della chiamata
al primo screening per la pre-
venzione dei tumori del collo
dell’utero, e per gli uomini alme-
no fino a 18 anni inclusi, con
mantenimento della gratuità per
tutte le dosi del ciclo vaccinale,
qualora non siano stati prece-
dentemente vaccinati o non
abbiano completato il ciclo vac-
cinale”. Nella nota a firma degli
esperti della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale si
legge ancora che “l’offerta delle
vaccinazioni contro difterite,
tetano, pertosse e polio, e contro
il meningococco tetravalente
Acwy, inizia invece dal compi-
mento del dodicesimo anno, per
cui l’undicesimo rimane a esclu-
sivo utilizzo della vaccinazione
anti-Hpv”. “Aumenta così- con-
tinua la nota a firma dei pediatri
Sipps- la probabilità che in que-

sto periodo possa essere rag-
giunta la copertura vaccinale
Hpv completa, anche se vi può
essere l’interferenza della vacci-
nazione annuale contro l’in-
fluenza e forse anche di quella
contro il Covid. L’inizio della
vaccinazione a un’età inferiore a
12 anni consente uno sviluppo
più robusto della risposta immu-
nitaria e fornisce un periodo di
tempo più lungo per completare
la serie di vaccini prima della
potenziale esposizione all’Hpv
al momento del debutto sessua-
le”. “Offrire con un anno di anti-
cipo il vaccino HPV- interviene il
vicepresidente Sipps Campania,
Luciano Pinto- fornisce l’oppor-
tunità di completare il ciclo
prima di dover vaccinare il
minore con gli altri vaccini pre-
visti per gli adolescenti e consen-
te alle famiglie di vaccinare una
figlia o un figlio per prevenire i
tumori e le altre malattie collega-
te al virus HVP, prima dell’inizio
della pubertà, lontano dalle pre-
occupazioni legate alla matura-
zione sessuale”. “In questo spiri-
to- conclude- l’American
Academy of Pediatrics (Aap) e
l’American Cancer Society (Acs)
raccomandano di iniziare la
serie di vaccinazioni Hpv a nove
anni di età per completare la
vaccinazione prima dell’inizio
dell’attività sessuale. Iniziare la
serie di vaccini Hpv prima degli
altri previsti per gli adolescenti
può favorire il completamento
della serie nei tempi program-
mati, ma è necessario che le
famiglie si rendano conto del-
l’importanza della vaccinazione
attraverso una campagna di sen-
sibilizzazione che informi geni-
tori e adolescenti sui rischi del-
l’infezione da Hpv e dei modi
per prevenirli, attraverso i centri
vaccinali, ma, soprattutto, attra-
verso i medici e, in particolare, i
pediatri, in cui le famiglie hanno
fiducia e con i quali possono
discutere di tutti gli aspetti delle
vaccinazioni”.

Pediatri Sipps: “Ecco come innalzare la copertura vaccinale” 
Nel 2020 in Italia 15mila casi
di tumori e 6.000 decessi per Hpv

In occasione della Giornata
Mondiale dell’Alzheimer che si
terrà il prossimo 21 settembre, ripar-
te Fermata Alzheimer, progetto del
Gruppo Korian giunto alla sua quin-
ta edizione e pensato per diffondere
informazioni utili e sensibilizzare
sul tema dell’Alzheimer in modo
pratico e accessibile a tutti, oltre che
per dare un supporto concreto a
caregiver e malati. Un’iniziativa di
carattere nazionale, che vede coin-
volte molte strutture del Gruppo,
anche del Lazio, e che si pone
l’obiettivo di aiutare le persone a
guardare questa malattia invisibile
con occhi più consapevoli. Cuore
del progetto è il percorso sensoriale
“Alzheimer in Lab”, profondamen-
te rinnovato rispetto al passato. Un
vero e proprio viaggio tridimensio-
nale alla scoperta delle sensazioni e
delle emozioni di chi è affetto da
questa malattia, che porterà gli uten-
ti a conoscerne le implicazioni, le
evoluzioni e a scoprire suggerimen-

ti pratici su come organizzare al
meglio gli spazi domestici e la routi-
ne quotidiana per mettere a proprio
agio chi soffre di Alzheimer.
L’obiettivo del Gruppo Korian è
sensibilizzare sul tema
dell’Alzheimer in modo pratico, ma
soprattutto accessibile a tutti: per
questo, Alzheimer in Lab sarà frui-
bile nelle strutture Korian con il sup-
porto dei Professionisti della cura,
ma sarà a disposizione anche online
sul sito Korian, previa registrazione
gratuita, per consentire a chiunque
di averne accesso: un’ulteriore
dimostrazione della volontà del
Gruppo, attraverso il suo essere
Società Benefit, di arrivare alle per-
sone con progetti e attività di benefi-
cio comune. Oltre ad Alzheimer in
Lab, sono tanti gli eventi e gli
appuntamenti, online e offline, pen-
sati per la cittadinanza: dal supporto
professionale degli specialisti con
consigli e suggerimenti, agli sportel-
li one to one per ricevere consulenza

specialistica e personalizzata, pas-
sando per workshop tematici e gra-
tuiti per conoscere attività e stru-
menti utili per affrontare
l’Alzheimer. “In Korian la cura delle
persone affette da Alzheimer e il
sostegno ai loro caregiver è da sem-
pre una priorità. Portare per il quin-
to anno su tutto il territorio italiano
un progetto così di valore come
Fermata Alzheimer, quest’anno rin-
novato in chiave tecnologica, è per
noi un momento cruciale, perché
attraverso l’esperienza e il know-
how sviluppato negli anni, possia-
mo offrire un supporto di qualità a
tutte le persone che devono affron-
tare questa malattia” ha commenta-
to Federico Guidoni, Presidente e
CEO di Korian Italia. “Con questa
iniziativa vogliamo contribuire a
generare maggior interesse su una
patologia che troppo spesso passa
sotto traccia e che oggi, solo in Italia,
coinvolge oltre 900mila malati tra
Alzheimer e demenze, per dare un

aiuto concreto a tutti i caregiver,
affinché non si sentano soli. Il nostro
approccio, il positive care, uno dei
nostri impegni come Società Benefit,
si sviluppa dando priorità ai bisogni
della persona: tendere una mano,
con empatia e gentilezza, a chi soffre
di Alzheimer è il primo passo per
combattere la malattia.”, ha conclu-
so Guidoni. “Ogni 68 secondi, nel
mondo, una persona si ammala di
Alzheimer. Un dato che ben rappre-
senta la dimensione del fenomeno e
l’urgenza di affrontarlo – ha spiega-
to il dott. Luca Maria Munari,
Neurologo, Medical & Care Director
di Korian in Italia -. Sebbene non
siano ancora state scoperte cure effi-
caci per l’Alzheimer, sappiamo che
l’utilizzo di alcuni farmaci specifici
nelle fasi iniziali della malattia può
mantenere più a lungo la persona in
uno stato mentale e generale compa-
tibile con una buona qualità di vita.
I farmaci però non bastano: l’effica-
cia di queste terapie può essere

potenziata da una serie di interventi
che stimolano la memoria e l’orien-
tamento spazio-temporale, a patto
di riconoscere subito la malattia. Il
percorso ideato da Korian offre il
supporto di un team multi-profes-
sionale esperto sempre disponibile a
fianco della famiglia per affrontare i
problemi quotidiani. Convivere con
un familiare affetto da questa malat-
tia significa infatti prepararsi a una
vita molto organizzata e che richie-
de una grande attenzione ad ogni
cambiamento nel comportamento
della persona”. In Lazio saranno
coinvolte ben 9 strutture: RSA Villa
Benedetta a Viterbo, Villa Azzurra a
Terracina (LT), Parco delle Rose &
Residenza Olimpia a Roma,
l’ITALIAN HOSPITAL GROUP -
Centro Diurno D.C.C.G a Guidonia
(RM), Residenza Aurelia a Santa
Marinella (RM), Villa Margherita a
Rocca Priora (RM), l’RSA San
Giuseppe a Roma e Villa Silvana e
Villa Carla ad Aprilia (LT).

Fermata Alzheimer, affrontare insieme la malattia
Le iniziative nelle strutture Korian del Lazio in occasione della Giornata Mondiale dell’Alzheimer
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Loredana Ricci: “Francesco è andato alla grande”, Elena Gubetti: “Fieri di questi ragazzi” 
Atletica, straordinario Francesco De Santis
nella staffetta a inseguimento del DNA

Un fine settimana dedicato a sport, salute e
benessere. E’ la ricetta della “Festa dello
sport” organizzata dal Municipio XIV di
Roma Capitale all’interno del Parco del
Santa Maria della Pietà. Numerose le disci-
pline sportive proposte al pubblico, dal 15 al
17 settembre, alla presenza di autorevoli
personaggi del mondo dello sport. Il pubbli-
co è stato coinvolto lezioni e dimostrazioni
gratuite. Presenti anche associazioni e orga-
nizzazioni che hanno illustrato progetti
sportivi, sociali e culturali, oltre a uno spet-
tacolo teatrale per bambini. “Un evento che
dal 2016 mancava nel nostro territorio”, ha
affermato il Presidente del Municipio XIV di
Roma, Marco Della Porta, “e su cui abbiamo
deciso di investire perché crediamo nello
Sport come strumento di benessere, inclu-
sione e aggregazione sociale. Una nuova ini-
ziativa realizzata nel Parco del Santa Maria
della Pietà per valorizzarne sempre più la
grande vocazione socioculturale’’. Per il
Presidente della Commissione Sport del
Municipio XIV, Pino Acquafredda si tratta
di un “evento fortemente voluto dal

Municipio XIV per promuovere l’attività
motoria e i valori dello Sport. La Festa si
svolgerà all’insegna dell’inclusività, della

solidarietà, della lealtà, del rispetto della
persona e delle regole. Tante le discipline
praticabili da giovani e meno giovani: dalla

ginnastica artistica alla danza moderna,
dalle arti marziali al calcio freestyle, dall’-
hockey al tai chi chuan. L’iniziativa sarà
occasione anche per approfondire alcuni
temi importanti emersi nel corso dei lavori
della Commissione. Così tra un salto ed una
corsa, tratteremo di Sport e prevenzione, di
medicina dello Sport, delle azioni di contra-
sto al bullismo e ad ogni forma di discrimi-
nazione, dei pericoli connessi al gioco d’az-
zardo. Un programma fitto di eventi realiz-
zato in collaborazione con Bracelli Club”.
Tra gli ospiti della tre giorni il presidente del
Coni Lazio, Riccardo Viola, l’ex pentatleta
(vincitore di due medaglie d’oro alle
Olimpiadi), Daniele Masala, il presidente
dell’ssociazione Allenatori e Preparatori
Atletici del Calcio, Sergio Roticiani, il
Fiduciario Coni dei Municipi XIII e XIV di
Roma, Antonio Ranalli, il due volte campio-
ne europeo dei pesi medi, Emanuele
Blandamura, e il responsabile nazionale cal-
cio freestyle, Dario Piantadosi. La Festa
dello Sport è stata coordinata da Andrea
Frateiacci di Bracelli Club.

All’interno del Parco del Santa Maria della Pietà
Successo per la “Festa dello Sport”
del municipio XIV di Roma Capitale

Dopo i risultati formidabili conquistati
nelle competizioni nazionali,
Francesco De Santis conquista un risul-
tato incredibile anche a livello europeo:
il giovanissimo atleta cerveterano ha
concluso in quarta posizione la staffet-
ta a inseguimento sui 400 metri del
DNA, evento continentale U20 a squa-
dre tenutosi lo scorso fine settimana al
centro sportivo dell’Esercito alla
Cecchignola. Loredana Ricci, l’allena-
trice di Francesco, ha espresso tutta la

sua soddisfazione per il traguardo rag-
giunto dal promettente atleta, dichia-
rando: “Dopo aver raggiunto la Finale A
di sabato ed esserci piazzati tra le prime sei
nazioni europee, domenica nella staffetta a
inseguimento mista siamo arrivati quarti
in Europa, a 3/4 secondi dal podio. Che
dire, è andata alla grande!”. I complimen-
ti sono arrivati anche dal Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti, la quale ha
commentato così il prestigioso risulta-
to: “Sabato e domenica 16 e 17 settembre si

sono svolti i Campionati Europei U20 di
Club presso il centro sportivo dell’Esercito
alla Cecchignola. Nella categoria U20, in
cui si sono sfidati i migliori atleti d’Europa,
il nostro Francesco de Santis ha mostrato la
sua straordinaria abilità nella staffetta ad
inseguimento sui 400 metri, conquistando
un fantastico quarto posto. Quest’anno
Francesco ha reso onore a Cerveteri e al suo
team con due prestazioni da record italiano:
nei 500 metri e nei 600 metri. Non solo, è
anche vice-campione italiano nei 400 metri,

sia indoor che outdoor, nella categoria allie-
vi”. Il primo cittadino di Cerveteri ha
riservato anche un elogio a Loredana
Ricci, menzionando in seguito Andrea
Scalella e Veronica Lombardi, i quali,
insieme a Francesco, prenderanno
parte alle finali nazionali di Perugia:
“Un applauso speciale va a Loredana Ricci
l’eccezionale allenatrice che ha lavorato
instancabilmente per forgiare questi talenti.
E non finisce qui! Sabato e domenica pros-
simi, a Perugia, Francesco, insieme ad

Andrea Scalella e Veronica Lombardi si
darà battaglia nella finale nazionale di
società allievi. In bocca al lupo ragazzi!
Siamo fieri di voi”.

Simone Pietro Zazza
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“Sono onorato di aver preso parte a questo
evento sportivo, che ha visto la partecipazio-
ne di molti atleti e squadre e di un pubblico
numeroso. Sono dell’idea che gli sport
acquatici debbano avere spazio sempre di
più nella nostra città. Per queste ragioni,
offriremo tutto il supporto che sarà necessa-
rio per farlo crescere “, ha detto il presidente

del Consiglio Comunale Emanuele
Minghella, intervenuto domenica al Primo
Torneo di Beach Watherpolo. La manifesta-
zione, iniziata sabato e conclusasi domenica,
è intitolata a Fabio Ballarini e ha visto la par-
tecipazione di numerose squadre della
Regione. Il Beach Waterpolo è a tutti gli effet-
ti il gioco della pallanuoto, che viene però

disputato in mare aperto, seguendo le regole
della disputa in piscina. Questa recente disci-
plina sta crescendo su tutto il territorio del
Paese ed è destinata ad avere sempre più
seguito sia in ambito maschile che femmini-
le. A giudicarsi il Primo Trofeo Fabio
Ballarini sono stati gli atleti della Olympic
Roma., seguiti da quelli della Polisportiva
Delta. Terzo posto per la Asd Centumcellae e
quarto posto per la Nc di Viterbo. Premiato
come capo cannoniere Stefano Ballarini e
come miglior giocatore Gabriele Cianchetti.
La manifestazione sportiva è stata organizza-
ta da Marco Ballarini, che sta già lavorando
per la seconda edizione.

Primo Torneo di Beach Watherpolo
Soddisfatto Emanuele Minghella



Il 21 Settembre alle ore 11:00 presso
la Sala Mechelli del Consiglio regio-
nale del Lazio, in via della Pisana
1301, si terrà la presentazione dell’al-
bum “Sarò FRANCO - canzoni inedi-
te di Califano”, una raccolta di brani

inediti di Franco Califano, eseguiti da alcuni noti artisti della musica
italiana e non solo. Il progetto discografico è ideato e realizzato dal pro-
duttore Alberto Zeppieri per l’etichetta Azzurra Music, che ha voluto
omaggiare l’estro e la creatività del grande artista romano, mai dimen-
ticato. I numerosi artisti chiamati a raccolta per questa iniziativa sono
stai scelti per il loro legame umano e di amicizia con il “Califfo”. Tra
questi troviamo Tiromancino, Patty Pravo, Amedeo Minghi, Alberto
Fortis, Franco Simone, Grazia di Michele, Giovanni Nuti, Numa
Palmer e Phil Palmer, Petra Magoni, il cantautore e jazzista Ivan
Segreto, insieme all’eclettica musa Giovanna Famulari e il cantautore e
producer Giancarlo Nisi. La raccolta di questi brani, inediti e mai com-
pletati, oltre alla forte volontà di Zeppieri, è frutto della lunga storia di
amicizia e complicità artistica che ha legato Califano al bassista, com-
positore e arrangiatore italo-canadese Frank Del Giudice con cui l’arti-
sta ha scritto brani rimasti iconici, quali “Tutto il resto è noia”, “Vivere
e volare”, “Io non piango”. Alla presentazione saranno presenti, come
ospiti, Grazia Di Michele, Amedeo Minghi, Numa Palmer, Giovanna
Famulari, Giancarlo Nisi insieme a Del Giudice e Zeppieri che raccon-
teranno in dettaglio l’intero progetto con l’editore dell’Azzurra Music,
Marco Rossi. Tra gli amici e collaboratori stretti di Franco Califano, è
prevista anche la presenza del direttore d’orchestra Adriano Pennino.
A moderare l’evento sarà Paolo Baruzzo, responsabile eventi Azzurra
Music, con i saluti iniziali del Consigliere Regionale Giorgio Simeoni.

Domani la presentazione del disco
presso il Consiglio regionale del Lazio

“Sarò FRANCO
Canzoni inedite
di Califano”

Il “cuore” ha sempre ispirato
antiche miti e leggende e
guidato la penna di poeti,
scrittori e cantanti. Con
“aTUTTOCUORE” Claudio
Baglioni dà vita ad un pro-
getto visionario e travolgen-
te che ruota attorno al cuore,
suono e strumento primor-
diale dell'esistenza, che con
il suo pulsare misurato e
regolare scandisce il ritmo
della nostra vita, degli anni
passati e di tutta la nostra
esperienza emozionale. Una
cadenza costante e infatica-
bile, un lavoro certosino e
paziente, come quello realiz-
zato da Baglioni nei suoi 50
anni di carriera.
Nonostante gli oltre 60
milioni di copie vendute in
tutto il mondo e più di 2.000
concerti, l’artista riesce sem-
pre a stupire con la sua
sapiente originalità.
Una scaletta mozzafiato che
raccoglie 38 indimenticabili
successi di ieri e di oggi,
brani che hanno scandito
tappe importanti della vita
di più di una generazione e
che continuano a regalare
emozioni. Un vero e proprio
spettacolo nello spettacolo,
un rock opera show ispirato,
visionario e vitale. Le straor-
dinarie proiezioni sugli
spazi del palcoscenico ed i
tagli di luce creati da 450
corpi illuminanti di vari
colori programmati dal light
designer Ivan Pierri, rendo-
no questo concerto indimen-
ticabile.
Alle emozioni che riemergo-
no con le canzoni di
Baglioni, si abbinano costu-
mi sorprendenti, disegnati e
realizzati appositamente per
questo live ed imponenti
movimenti scenici che
richiamano gli allestimenti
teatrali delle grandi Opere.
Più di 100 gli artisti sul palco

tra polistrumentisti, coristi,
ballerini e performer. La
direzione artistica e la regia
teatrale di
“aTUTTOCUORE” è di
Giuliano Peparini che ha
curato inoltre le coreografie
assieme a Veronica Peparini.
La Band-orchestra è diretta
da Paolo Gianolio.
Claudio Baglioni torna ai
live nei grandi spazi in e out-
door. Il tour inizierà dalla
capitale, allo Stadio Centrale
del Foro Italico, il 21-22-23-
28-29-30 settembre. Le tappe
di ottobre si svolgeranno in
varie città: dal 5 all’8
all’Arena di Verona; dal 12
al 14 a Palermo, al
Velodromo Paolo Borsellino
ed il 20 e 21 Baglioni sarà a
Bari, all’Arena della Vittoria.
Il tour continuerà nel 2024,
toccando altre località dal 18
gennaio al 14 febbraio.

Manuela Biancospino

Emozioni a non finire in questo fine di settembre allo Stadio Centrale del Foro Italico

Claudio Baglioni “aTuttoCuore”
Un rock-opera show ispirato-visionario-vitale tutto da vivere e da non perdere
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21/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA
22/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA
23/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA
28/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA 
29/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA 
30/09/2023 – Stadio Centrale Foro Italico di ROMA 
presenta carenze.

Queste le date
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La Fondazione Bertugno-Moulinier presenta il progetto PLATEIA
Riqualificazione dell’area urbana di Largo Perestrello
Giovedì 21 settembre alle ore 10.30 presso
Villa De Sanctis (Casa della Cultura / V
Municipio), in Via Casilina 665, si terrà a
Roma la  presentazione alla stampa e agli
addetti al settore del progetto PLATEIA
finalizzato al recupero dell’area urbana di
Largo Perestrello. Riunire comunità for-
mali ed informali per rigenerare una piaz-
za, Largo Perestrello, nella periferia di
Roma, nel cuore del quartiere Tor
Pignattara/Marranella, riconquistando il
senso di comunità ed appartenenza e
riconnettendosi con la natura. Questi gli
obiettivi di PLATEIA - Comunità per la
rigenerazione verde e urbana, un proget-
to promosso dalla Fondazione Bertugno-

Moulinier, insieme al Municipio V di
Roma, ad Orizzontale, Ecomuseo
Casilino e Associazione Pisacane 0-99,
vincitore del bando “New European
Bauhaus Call for Proposals for Co-
Creation of public space through citizen

engagement” finanziato dall'Istituto
Europeo di Innovazione e Tecnologia
(EIT), un organismo dell’Unione
Europea. Largo Perestrello, spazio centro
focale del progetto, è un'area di 1400 mq
costruita come copertura di un parcheg-
gio interrato, che riassume perfettamente
le complessità del territorio e delle sue
trasformazioni: nato come quartiere ope-
raio, Tor Pignattara/Marranella, presenta
un tessuto edilizio frammentato, risultato
da iniziative spontanee, abitato da diver-
se comunità provenienti da Bangladesh,
Cina, Filippine, Romania, Egitto e Perù.
Dal 2010, proprio per la carenza di spazi
pubblici, luoghi di aggregazione e servizi,

gli abitanti della zona hanno iniziato a uti-
lizzare la “piazza” che, nel tempo, è dive-
nuta luogo di attivazione di diverse attivi-
tà culturali promosse anche dal collettivo
di architettura Orizzontale e
dall’Ecomuseo Casilino,
dall’Associazione Culturale Pisacane 099
e ora sostenute dal Municipio V. 
Con PLATEIA la piazza diventerà per 4
mesi un centro attivo di dialogo e speri-
mentazione interculturale nel quale si
tenterà di consolidare e portare a compi-
mento il processo iniziato da anni dalle
tante realtà territoriali presenti, riproget-
tando la piazza sulle indicazioni e le
necessità dei suoi abitanti, per costruire

un modello di self-governance, riportan-
do il verde come elemento di benessere, e
restituendo così alla città e al suo quartie-
re un’agorà, un luogo di incontri e scam-
bio, di gioco per i bambini, di cultura ed
espressione, voluto dalle comunità e nato
da un progetto comune.

PLATEIA invita inoltre la cittadinanza e
le associazioni di comunità ad una parte-
cipazione attiva al progetto, intervenendo
a Largo Perestrello il prossimo 23 settem-
bre alle ore 17.00 alla presentazione degli
eventi e delle azioni previste fino a dicem-
bre 2023. 

Marco Sbarbati
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Nella suggestiva cornice della Coffee House di Palazzo
Colonna a Roma si svolgerà il prossimo 28 settembre
dalle ore 18,30, l’evento “MEGAMORFOSI- keep in
touch with your passion”. Un exclusive party organizza-
to da PLAS Group, polo accademico leader nel
mondo della formazione e della pro-
duzione delle Arti Visive e Digitali,
per condividere con tutti gli spettato-
ri, studenti, giovani talenti la propria
interiorità, il proprio concetto innova-
tivo del bello per il 2023-2024. La
Coffee House di Palazzo Colonna si
trasformerà quindi in uno spazio
espositivo d’eccezione, dove il mondo
dell’Arte, nelle sue molteplici forme,
dalla fotografia al cinema, all’illustrazione sino ad appro-
dare al tatuaggio, dimostrerà come l’atto creativo sia
capace di evocare emozioni contrastanti e dirompenti:

MEGAMORFOSI sarà infatti, un viaggio fisico e
metaforico tra le Arti Visive. La Torre Circolare
farà da cornice all’esposizione pittorica “Amore &
Psiche”, con un allestimento giocato sull’equilibrio

tra armonia e contrasto, in una resa moderna e non con-
venzionale del mito classico. Tele e pannelli fotografici si
rincorreranno in giochi di colori e di bianco e nero crean-

do un dynamic tour
coinvolgente in un
escalation emoziona-
le e visiva che culmi-
nerà nel corner dedica-
to all’intramontabile
mondo del Beauty. Uno spa-
zio dedicato esclusivamente al
dipartimento di Beauty Design & Management, che sarà
presentato come punta di diamante e novità senza prece-
denti nel mondo della formazione, del beauty e del look
making, nato dall’expertise ventennale in questo settore
della holding. L’evento vedrà un susseguirsi di perfor-
mances e show dal vivo, set fotografici, tattoo exhibitions
e make up experiences, con un momento live di disegno
del maestro Roberto Di Costanzo, il tutto accompagnato
dalle note in consolle del dj set di Sonia Rondini, per un
party glam indimenticabile.

Sono 38 anni che il Teatro
Verde di Roma fa sedere sulle
sue poltrone rosse bambini di
tutte le età che vengono cata-
pultati in mondi popolati da
maghi, draghi, bambine corag-
giose e fate cattive. Tra castelli
magici, mari sotterranei e stel-
le nel cielo. Ed anche quest’an-
no, bambini, mamme e papà,
nonni e nonne torneranno sul
luogo del delitto per incantar-
si, per partecipare, per vivere
ed essere comunità. E crescere
insieme. Dal sabato 23 settem-
bre, il Teatro Verde di Roma
darà il via alla storica rassegna
invernale e dal 10 ottobre per
l’avvio dei laboratori teatrali:
la Scuola di TeatroVerde dai 4
ai 13 anni e il Master Verde per
i giovani (adolescenti). In que-
sta nuova stagione 2023/2024
il Teatro Verde proporrà 42
titoli, per un pubblico dai 2 ai
102 anni, tra attori, ombre,
pupazzi, burattini, musica dal
vivo. E come ogni anno il tea-
tro per i ragazzi proporrà spet-
tacoli tutti i giorni: dal lunedì
al venerdì alle ore 10 le mati-
née per le scuole; il sabato e la
domenica alle ore 17 gli spetta-
coli per le famiglie. E il pome-
riggio, durante la settimana la
Scuola di Teatro Verde: labo-
ratori teatrali espressivi per
bambini e ragazzi dai 4 ai 19
anni, ogni anno frequentati da
più di 150 partecipanti. E anco-
ra il Teatro Verde a Motore per
portare il teatro in ogni dove,
dove è già un’abitudine oppu-
re dove non c’è nemmeno
come idea: nei cortili delle
scuole, nei parchi, nelle piaz-
ze… E poi i Percorsi per le
Competenze Trasversali e
l’Orientamento (PTCO), la for-
mazione per adulti che si occu-
pano di infanzia (con Anicia
Scuola), le letture nelle librerie
e nelle biblioteche, la tournée
in Italia e all’estero, il Teatrino
dei Burattini e il Cantastorie
per portare il teatro diretta-
mente in classe o nelle case. E

tanto altro ancora… Come ha
voluto sottolineare Veronica
Olmi, direttrice artistica del
Teatro Verde: “Abbiamo appe-
na finito Teatro è Natura, il
laboratorio teatrale estivo a
Villa Pamphilj che in 10 setti-
mane ha accolto più di 5000
giovanissimi, e siamo pronti
per iniziare la nuova stagione.
Stanchi ma felici, alle spalle un
anno intenso che ci ha visto in
tournée in tante regioni italia-
ne ma anche negli Stati Uniti,
in Brasile e negli Emirati
Arabi. E ovviamente a Roma, a
Trastevere, ogni giorno nel
nostro teatro, aperto sempre.
Un presidio culturale da oltre
40 anni. Un via vai di bambini
e ragazzi, genitori e insegnanti
alla ricerca di un progetto cul-
turale comune, una visione da
condividere. Il cartellone è
ancora più ricco degli anni
passati tra prime assolute e
spettacoli storici della nostra
Compagnia ma anche tante
Compagnie ospiti provenienti
da tutta Italia. Spettacoli con

linguaggi e punti di vista
diversi che ci parlano delle
emergenze del nostro tempo
ma anche di emozioni e senti-
menti. Storie che ci aiutano ad
avere coraggio, a non restare
indifferenti e a trovare le rispo-
ste a mille dubbi. Quindi da
sabato 23 aspettiamo tutti , con
la convinzione che assistere a
uno spettacolo dal vivo crea
una comunità, fa crescere,
forse non allunga la vita ma
sicuramente un poco la allar-
ga. Per divertirsi e commuo-
versi, per ridere, pensare, ma
anche riflettere sulla realtà che
ci circonda. E perché il teatro

fa crescere liberi...”. Intanto il
lungo cartellone si aprirà saba-
to alle ore 17 con lo spettacolo
di Andrea Calabretta e Maria
Letizia Volpicelli “Scope, stre-
goni e magiche pozioni” con la
regia di Michela Zaccaria.
Durante il mese di ottobre poi
ecco tre debutti. Si parte sabato
7 con “TopoRagno e
SedanoRapa”, testo e regia di
Cristiano Petretto, una co-pro-
duzione Teatro Verde di Roma
- L’allegra Banderuola di
Ostia. Poi, sabato 14 sarà la
volta dello spettacolo della
Compagnia Teatro delle Bolle
di Milano (che ha scelto di

debuttare proprio a Roma al
Teatro Verde) “Sono solo
...bolle di sapone” di e con
Michele Cafaggi. Sabato 28
ottobre, la nuova produzione
Teatro Verde, “La libreria fan-
tastica” diretta dal giovanissi-
mo artista, attore musicista,
Valerio Bucci su testo di
Andrea Calabretta. Tra i tanti
titoli in programma, si segna-
lano, sabato 4 novembre
“Trame su misura” della
Compagnia Giallo Mare
Minimal del Teatro di Empoli
e nel mese di dicembre , tutto
dedicato al Natale e alle festi-
vità , ben 6 titoli differenti pre-

sentati dai 6 Compagnie di
rilevanza nazionale: “Un
babbo a Natale”, “La vera sto-
ria di Babbo Natale per finta”,
“La freccia azzurra”, “1, 2, 3…
Stella! Canzoni, storie, rime
dedicate al Natale”, “Babbo
Natale è sempre puntuale”,
“ABC del Natale”e “Chi ha
rapito Babbo Natale?” ai quali
si aggiunge lo spettacolo del 6
gennaio “La Befana vien di
notte”. Il Teatro Verde per
ragazzi si trova in Circ.ne
Gianicolense, 10 - tel.
06/5882034 - teatroverdero-
ma@gmail.com 

D.A.
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In cartellone una stagione ricca di sorprese per un pubblico dai 2 ai 102 anni
Da sabato prossimo la 38esima
stagione del Teatro Verde di Roma

Megamorfosi - Keep in touch with your passion 
Appuntamento al Coffee House di Palazzo Colonna il 28 settembre alle ore 18.30




